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signore ,di Borhone esseremeglio', lasciare ~l'im~
pre~aidi Fjorenza,,':e~'agran9,issime' ,giqrna.te _

,cammm:are' con·1'esetGItoverso, Roma" finche pre- ,
.,venisse l'esercito 'deBa: lega e si ,trovase an'ass~:

, ' ,dio diRoma~: iInpe'dendo:,g1'inimicLch~,nonJa

pOtesserosoccorrere: 'e per potermeglio ese'guire'
tal proposito,f~ deliberato di lasciare ,tuttaJ'al'~

, tiglieria inSUma. Pertanto;' fatta detta deliQera­
zione /e'stando 10esercito,della lega in Fiorenza,
€::p.oi trenta')riigliapiu:' avanti- ,verso RoIIlá' ,di_
lorQ', camrriinassimo ,cou',estrema :diligenza, , fa7
'Cendo ,ogni giorno,venti o:ventiquattro miglia,
eh'era 'cosa molto nova ad',un'esercito .sI",grande
esI't~avaglia;to'dane.fatiche,é fame che, ayevf),' ,
patito prima, e .semprepativa. E ,COSI al quarto
giorriodi questo ~ese (1), 'che fu sabato,.'feceil
]~refato 'e~ercito SUD alloggiamentoa settemigl,ia
di Roma, in luogo che si, dice l' Isola. Monsignore . :.
di Borbone e tutte le persci'ne pl"incipali stavano l1 j jenerJIiL
molto maravigliati ·eñe.H papa e tanti cardihali.e ' ;
tutt Roma,' essendo ,"disarmata,,:,aspettasse' un
tale..e~erci to e: pericologrande,- seuza mari4are' al
dettom'onsignore di Borbone ne arobasciatore per
fare al,cun .parlamento,.ne:Jettera,o', risposta 'd,i

.{lue lettere, qna.leprimaa'Vevascritte detto: sig­
nore di Borborie et il,vicerea Sua Santita,sopra
la pratica· dell~aGcordo.. Ioeracon :alcuni sud~
'diti buonidi Vostra Maesta, guali 'P~evedevamo
che se, i1 prefato" esercito ,venivaálle, 'mura, era ,
dubio che n'bn la 'pigliase, per; non .. avere arti.­
~~iatia; ed in talcaso.sariastata: la perdizipne '

. ,dI ~etto 'esercito;- o ,;vero,se:Ia pigliaria" aveya
da men~rlaá.saccó.E non sariaservizio,di Vos-
ira Ma~sta"per~he· faceridosi :l' esercito riccoper-

(l) Del mes de Mayo1 .
:,,­
, I
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, il ~acc~':sLavería-per:dettaricchézza ~a'dissol~
ver(d~'iitirarseSpagnoHeItalia,ni v€irsolj"apoli~
éché'risolvendosi, aveva',j1 f.detto' esercito a di"
'Illandare rintero ~pagalnentb:;nqúal~" era ;gran~
~issimo;endn¡"avendo·facolta :di págarlo,~tutt(}

ariqeria in confusion~.CODsig1iaSsi.mo detto mon:­
sigu9,re' di Borbone,~che volesse eóndurre: l,'eser-

; . citó'In..:talformá;'che ',fossé·rin'sua niaIÍO"trli,t..:
táre'anéorá .aich~o;,appri~tamento"con Ü 'papa
senza,l'intieradistr.llzione 'ili ',"Roma. Il detto sig~

no~e 'diBorbon'e 'lodava tal' consig-lio e,' diside~
iava un buon'appuntamento ,conforrrie;'di pa'gare
l'esercitO. ,Tuttavia diceva~che mai non si 'aveva

, d~ avererispettoafda:m1o dell'inimico"ne'dárH
tempo dipoterprovedere. alle cose sue, allegando­

'che,l',aínmiraglid;di' Fr,ancia, con 'rispetto di
. nón' sa.cch~ggiar~,;Miht}:l~' :nQn,lo :volse"pigli~re

~_....., -quando 'P0teva~ e' Roi : non f~ piu" in sua: man~,
p~rche fu poi,dife.~6, dalt?signolj"\,Ptospero;, e ¡chet
inaltrOcaso, stando'monsignor ai Chiaram6nt~

; ~opi'a. Bdlogna,;'e ~rattandó:"accordo:'cóh papa
, Giulio, ep.tro Fabrizio Colanna in' Bologna; e con

,teal soccorso, i1 detto' papa Giulio sciolseogni ·tra~;
tato'; e Bologna sidefese.; ':,'; :,',~,,:: ',' :': .... ,:. <.,',
'~, )Con·talira'giontsl-perche pare,va 'che'perti'"
Ii,evápiú al'pap~" dirría~dare' áccordo, ;ai"aspet~

tare che 'gli fosseóffert'o, :deliberomonsignor di '
Borbóneappr.ossimarsi' aIle mura'di Roma. E, cosi
ladomenica'mattin:a,éhefu il quintó' del mese (1)',
venis.simo ,a'fare l'allogg'lainen~o dentro iL pa~
lazzo' di San' Pietro,áppresso il mdnastero di s~n

, Pancrazi9:e 'tuttaviá monsignor :di Borbone no,o
lascio-la mattina "scrivere "una': letteraalpapa,
'esortandolo: á,. ~igliare a,lcunbúon ,appuntaID¡ento,
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e'no~: aspeitRre,:;glr incon."V'enienti 'checavevano l'

, a:sucedere.
l

Fu finalmente proposto',~esariabene

che io~andassi'al;papa; poi,'consideráto 'che non
.potendo'.passar~1 per'; nOll'."avere. satvocondocto~'
parse-~che,i'estassi"'Si'tnando: la l~tterá"con ·u"n
trombett~'; il'q~ale-.,perv~Iiendo'agli. inimici;' nOn
fu Jasciato: 'passare'¡'e la ,lettera !est<Y,in-mano
de'nem"ici,·eseper.venisse al papa' o>nornon'lo ~

sapéJ!1Q;ita~t'eche;,IDai ." ilC>llvenne' :risposta: ..la
qualesi' dÓll1andava'che ..venisse, avanti 'le' -22'ore
di.quel'giorno" perche dipoi :non' averiarime'dio·
di conteneré', l' esercit6. :Coslvenendo la ,'sera di
deito giorno; fu~onclusoche'si ,facesse'",ogni pre....
paramento dL,scale', per dar l'assalto la mattiba , ,
seguente: al: ;Borgo, dal'canto: d'elle forilacÍ,': dove
itmura si, giudicava 'essere :'piu.debole.E ',casI ve-
nendo n' 'matíirio,del ¡lune" che' fu'i1: "sesto .df31

¡, mese,'si diede!' assalÚr,:e per caso avverso.fu fe~_
L rito da un archihuso',hel"basso,'del ventre, vicino G ." ,
¡, 1 / enero ti,e¡ a la co'scia diritta;¡~mónsignOl~di :Borbone,:della
1: guale feritarest<Vincontinente 'morto¡ Tuttavia;r non i bstanietaT dúto,'quaIe no.n fu manifesto ieosl
(: presto'''all'''esercito-;.- non 'si -las'cio ,di consumare

. l'imprésa'".'e'cosI sipiglio quelÍnattino ilBorgo~ TI
papa, con .la,piugranparte. de' cardinali; Cl~~iali
etaltri,'stava nel' Palazzo'; maintendendoil,caso
sinistro;:si -ritirÓ'lnc6ntinente:al' Cast'elloSan(, .
Aligiolo.!" .>. ::,)' "i, i: .. ';1) '" ',' '.<)

." »Ep.tr~tí lin9stri;"sacc~eggibrño' tutto~ íl Bol'"'"'
go,' etamrriazzornoquasitutta la gente chetro..
yorono" facendo solo; alc,uni:pochi prigionL Gli
lnimici che:si'trovavano -juRomn.: a taleassaltó'
eran pochi; 'e;che in:tutto'cred~' nou'passássero'il -'
n~Iíl~ro'di3000{e non fecero per la>verita:molta
~~fe~sione; ~¡f~l;(a)inal;proposit'osu?, oscura neb-
la, qual Sl,:pose: neU~ere quel glOrno,talche

\
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appena una:persona vedevacr:a~tra~.,n'c.omba~tb
'mento durq perspazio di:due' ore;e',d.e~R()m3rni,:··

" come avemo.:perinteso:,era 'che:iénevano :per:cei~,

tissinió~;ma~sime"p~~' consigno 'di, RenzQ. da ..c~ri,
ché ne. il:,Borgó ne Romase,tlza ,artiglieria..sb·po~
teya ,per.nesslina manier,aespúgna~,e~;e,dall~altra
parte. aspettavario"il s9ccOrso delf esercito:> della
lega. ",Ridotte le ,cose allo stato,che,io,hó ,detto' di
~opra; staIido jlpapaneiiCastello $ant'Angio~ge
stando li' Romaniquali avevanopiglia.te J' arnii"
insieme, con' alctini pochi:' s'oldati. che ,re~tar~no;'

alla d~fensionédelli pontLdiRonla,e la p'arte ;'che
si· dice Transtibetim ,"esserrdo, 'gia Ja L~aggior

· pa,I'te .dell;esercito nel ,Borgo,' e :stando li",capitan~,
,e 'corisiglie~idel'detto. esercitO conjunti; venp.eda
noí un ambasciatore'del re di Portogallo,propo:..·
nendo.'essere ,venuti,'alcuniRomani vicini di sua

-casa; con consentimento':deLpapa;' per tratt~redi
, alcun~ appunta'mento.:!FugliDispostof cherjmet\,
tendo :prima il'papaJin,.' mano di detti Gapitani:jl
P()nte ,Mollee' la parte' di :TraJ;lstevere;'.erano,con:­
tentidi trattare 'dell' accordo.,~,E:jl,d~tto,am1?,as­
ciatore nOn y,ennepiudanoi quel giornó;cOll->al:- '
cuna,; risposta. lE,: succe?se;:: .che ressendo;. al~uIia· ..
parte dell' esercito, ,aH' espugnazione' ::della parte
dLTI:anstiberini, 'guadagnó', ,detto luogo,: e' fra
poco spazio"espugnoJLpontLdi SistQ~di:Sahta

· Maria, perli quali entro in'Roma tutto l',es~rc.~to:..
efu questo nella ;pdm'a ~er~li'deLdetto,gibr~O

sesto del mese. ,E perche :tutta Roma 'si e confi.i",
· data nellá qifensiQne, e persona, .alcuna'non 'era'
fuggita,:'ne portato; frobbe'; fuoÍ'i'.,di.·Roma,,: sU:~~
ces.se. ,che persona. álcuna ': di:qualsi:, yoglia ,na~ .
zione e,' condizione che fosse, ,si ':'ecclesias~ica:o\ '
ID:0ndana" romano;o forastiero" ':póver,oo",ricco,' ,
glOvane, ,0 .; v~cchi~,scappassino "..che 'no~ fo~s~
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. fa~to ;~prigioner ,E f;;similíne:q.teL.,-JurOÍlo. j:;acclieg"""
giati: itu~ti; Ji:- 'nio'nas'ter,f ,·di fratL e; monaché,:e '
fatte, prigioni: le,;, do..IÍne che in suddettimo'naste~í'
si erario ,ritir~te~.iEiognun:ó;, non, secando ~ua ,cOn.-:'
diziotie, ,ma~second9.)a, voloIita:, g.e',sbIdati; doppo:' :
averp'ersa:tútta Ja ,robba:;,e stato!,eostretto'~pél" '
via di tOJ~Pléi:lti ed~a~triT mezzipagare .iLrisc-atto;.
yquelli che '1;ionhanno !pot!1-topagareit suo~ iris.,. ,
catto (chesoÍl~ 'la ~piu > gl,'an, parte),restáno;;per
ancó in prigione maltrattati. 'Glicardirialidi. Sie~
na, Ceisarinc;>,," Enchouit (l)¡> persuadep.dosich~:si '
av~ria :alcun; 'rispetto; .per.·essere imperiali,:' erati'o . '
restatLirl' Rom'a,· in' ;~ue: c~se,"nelle quali av.evario
ritirato ·.iLcátdinaI Bancat (2)"" e'Tráni; Iacobá~:
zio', e-molte .-donne,·rob'Q8 ~:persone de'16ro ami-
ci; e~ed~ndo, che"llon segliave'va''piú,rispetto
che ad altrl, furQnocont~Íltipgnundiloro¡:pet la
conser azione :d',esse p.ersone' e 1'obbe' esisten.ti in
dette case, :'componere ,á,v~ran~i riscatti"cónal- j 'Ge f
cuni 'capitani e soldatj.!E tuttoquesto non ~. grovo
altr~ilienti',' pér che,tre óquattto giotni appresso, , '
furono dette' case, .intierament.e s,acch'eggiate, di

~ modo' checo:p:.difficolta le persone loro ét aleune
[: don~e" (riffuggirpnó}: (-3), :n,ella' casa··dél, .signól~ .
r cardmalé Colonn'a, che áyeva"persa ogni' cosa: de, ;
! ,Inovile ,che aveya al .mondo;, e:restorono,' 'Con·un
r' solomantel Ioed unasola 'carnicia. 11. cardirialé S'án
t Sistóe.la/Minerva',,·, 'quali ". eráno ,rest~ti,"in's~a .
t; casa, ,sono, ancora in mano : de' soldati; perche 'es-
K s~ndó pov~ri, nón hanno p!Jssuto ,pagareil suo

~~scatto.~ GIt ~oí'Ílaménti_di tutte.le chiese· sono ,

1i~n~hW~~., ~'; ':" ,c',;" " " ¡ ':) ",,'

\ (sI: ?~~~~c::J~.·~~rbo,; ~otro deabál~go si~ni~_~a<l~~; ~~
P
e ·lUS. de donde se ha',tomado esta ~art~?y se,pone ~qUl
ara completare1 sent~do de la' Ql·aClon., ,,- ,;.: ..1:': .. :':
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st~.tr:i-úbbati,i:e,gettatel¡'cóse~sagre é ~J;'el~quie'á
male;, pérche,pfgliandosig li,soldatü l'argento riel
,quale leranoserrate,d~tt'e reliquie,: nonJlitn:no te:"
uuto contó~:delresto:piú 'che di'un' pezzo, diJeg~

, 'no;, e~'similmentesre saccheggíatoil' loco~'Sancta
Sap.ctorum;'-qualeerB;. ,tenuto, nellamaggi9r\re'-,
yerenzá: di tutto,il resto'., La:- 'chiesa, di San Pieti'o

. et>H',pahizzodet"papa~,da basso ;all' alto: efatto
stalla.de'cavallL 10' so certo:che:aVostra Maesta
come \·ad> imperatore'mittolico-e,' cristianis'simó¡
dispiacera'ancora: tanto: strazio evilipendio;della
cittadiRoma: vero.e cheognunp' tiene "percerto
chequestósiasúccesso per 'giudizio di Dio,' ,per-

, ~hela corte,romana.eraposta in,molta:tirrannia,
,:e disordine;tuttaviaila ruina e stata' troppo gran·
'de,:e gia sLconosce che senza~amano epresenza
, di V:ostraMaesta non vi puoessere alcuIi rimedio.
¡,: »Questó esercito' non ha capone :membrj" ile
'ob~ediebza ne' fdrrlia :alcuna1' et ~ognun'o si go· ,
-ve~na aH' appetito, suo. nsign"t>r principe d'Oran~­

ges et Giáya~ni. d'Orbina,.,et, aHri del: consiglio i '
fanno, quell'opera che ppnno,' :ma ppco giova., Gh

.Lanzichinecchiinq~esta entrata di Romá si, sano
governa:ti 'come:, veri luter,ani, gli altri come ,tra
gli ,cristil;1nL': La:.:niaggior'p3:rte'dell'esercito ~
fatto ricco perílgran sacco, qualee statódi mo1tl
niillioni d!orb.' Si erede che gran =parte, de'Spa~~
noli cóIi i1 bottinosuo si i'itireranno .á', Napoli. e,:'
. Tornando al propósito ;di sopra, 'il papa mar~

. tedl mattina,; che fu il ~ settirrio" delmése, etil's'e'
condo giórnochenoi entrassimo in: R6ma,'scriss'~1
una lettera a questi signori capitani, pregandoh
voles~ero n:üiÍldare me da Sua Santita: 'per:int~D:

, ;c\ere. ~19:l!n~,~()se~ fa, p~r¡,'or(~ine~~d~tt~~api~~~~l'
anda¡ In Castel,,:Sailt, Angelo,:: ~oveJr9val JI.
papa) con tredici cardinali ,molto dolenti,corn8
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richiede-n'ca~o; é; S~a<:.Saniit~piitngendo; dri
presenza' di tutti" i'éardimHi;,;mi, disse iéhe"PQiclle
la sorte; .'per'tfoppo",:~darsi, in que~l() 'c~e' aveva
capitohito' canil. signar vicere dF Napoli; lo~ aveya
condotto: a· questó. stato,;gHt:non::v'oleva pensar~
piú a<i:alcuna:difen~ione;.~·' roa era:. conteilto: .¡di
rimetteI'e' la persona 'sua'e~diquell~'cardinalie lo
stato .nellé mani di Vostra .Maesta:,.e chedo fosse

¡ mediatore con detticapiÚmia faté cualche bÚ.ono
.appmitamento..·. lo :.:consolai: Sua :Santita· .e· detti .
cardiriali meglio'l.che potei;¡ i~ mostrarli; che 'ben
pot~van:p~ns~~e clle l'intenzione di.vost~aMae·sta

1,. non fu mar dl maltrattare" ne Sua SantIta, ne la
~ sede a¡)ostolica; '8' che laro'tenevano mólta .colpa:;

.poiche .era stato"ri~l1e'lbromani,'con alcnn buoDo
t 'appuntamento: e~. aleuna' quantita didehari, di .
:~ potero riniediare 'che "qu.esto·', esercito" 'no~ ~:veJ?isse

I tantoavanti,é-che nonsivedesse< lárovina<di
t. RoIlla.· Ma poiche l' a:vevá cosrvolut6',tn~.: pa~eva
¡fbUono il· süo . consiglió . in 'mettersi'in mano.' di
¡~ ,Vostra Maesta;perche non aveüdo da sperare·á.l~
¡ CUn rimedio e riparazione; eccetto,:.che:da' quella.:

¡t,'. ' CasI pigliando.il: caricó di 'far l'offizlo :c~e cón;"

l
.; v.eniva,'ne.ritornai· molte volte aic,apitaniecoui.

[,

.,,",1, s~gli~rj .dell' esercÍto ~t 'al papa
o
et;a tutti li car­

'. ~llfa1i: di.modo che ino.spazio 'di:: ;q:uattro giorni
l? trattai econélusi ; l' app'un~amento.·e.Jcapitolá~
ZIO~e,. quale. communementee'reputata uti1~ .'et
onesta"al serviiio' di Vostra Maesta., lo che non 80

.come si contentel'aVóstra :·Maesta'di tutto n suc~"
,cesso, ;rioh'diroaltro;se:non: 'che Vostra Maesta~
~isto':; il~ tenoredi quella,~et, inteso :tu:t~o il pro-'
gress6, . ne fara jI ,; giudizio; e.i beDche pare che~

per :t~nore :di detta: capitolazione; .:cJ:le"qu~ll(j'al
Q?ala. iI' papa- s' ohbliga,:; sia offerta;' ma 'tutta~
.Vla .e, statp per 'modp ;di;,trattatoJeconvenzione~
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:M:~ .si:son9G:9~cepiticapitoli permQdo dioblazió­
'n.é(P~r'rñostrare :che:Yostra.Maesta, con la forz~

~he ..tiene"non có;;tringeil:paparataL uecessita,
pero esso, :pap~<118. ;fatto,· diffic'ulta: che:si:conee­
pissa inta!: forma,. ma alfinee~stato,contento.
Yeroe'che,~gli eoccorso alcunoimpegnb: da cant9
l1m~tro,' 'qualella r,itardato l',esecuzíone di,detto
applJ.;ntªID.ento,:.:et' 'e'statalá 'mala condizione de­
gli Alemanni, Ti qualisi. :erano~posti iq, fantasia .

_,di non Partir', di, RC)ma".ne accónsehtire ~;d -aUro
appuntamento,. se prima P.Ofi¡ '~ratio,-sodisfattLdi

: tuttoquello"cheg1i; ;.era dO,vuto:per-: loro, paga~
roento:.quali, .ascendono, .secondo loro· de'$crizio­
ne·, alla,somm~ di .300. rnilascudi; e hon· ávendo
il :papa ·da .pagare in contantipiú di10 :miIa. scu-
di,. yendendo tuttoquello. che tienenel, .Qastel1~,
tanto delproprio.come di 'ornaIIientidichiesa: e

...ibeni:de' cardinali ... e. prelatI;' .non si poteva pi:
. gliare bilono espe<fiente, ad assictirare le cose. PI
modo che mi·sono dtibHato nú)lto,che pe'r l'ale­
mannica.bestialita e per colpa d'altri, non si per;.
~~ss~' in.;tutto. il frutto del1a'nostra impresa; mas-
sime che l'esercito della lega non· sta lontanol

. come si crede, ' o venti o venticinque miglja, et
alcunagente,di detto esercito hanno fatto'p'roy~

.. se;, potevano .di . nott~ liberare- il papa. :DapOI
avendo:,stato alcu~i'giorni .in. .disputazione. con
detti· Lanzichinecchi,. si e pigliato espediente.. ch~
tutti J denari quaJi pa~aadesso il papa, si ·dia~o
adessi, e. che il principe d' Orangeset altri capl:

. tani proqlettevano che sáránno pagati delliprirn~
. d.enari che.sirisquoterannó,e per·,,'sicurtasua ,s~

COÍl~egnino 'Parma e.:Piacenzá.Due' condizio~1
son6~queste:cheb.anbisognato adetti Lanzicb:l~ .
necchi per 1:osservazio(ne. di' detta capitohiziáne.e
per no~ pe~dereJI frutto;di questa iIÍl,-presa~·e per

•



·ir 0·7,n=r.. 'c =gr' _= ~E'#' -aeet r. """.4

l;
~" ",

:,.:.

~'~'. . .
, ~:" P,

:: .

y G"'m ·¡:1·~6

" ' ,189,., .

levarsi"an'coT. hí' rabbia {'ChEfitenevanof'd'avére i Ji
papa e f c,ardinali~'nel.leloro m.ani': ';ei~"ca'i(chef8:~
cevano':molta;ist!1nz~L Ed',al1aJ"véritate,'·:il)de.ttÓ
appuntam~nlto e, ,di 'tanta1mpot~~nz'á,,'che Ji. 'ser1
vidori'di"'Vostra :Ma:estacommliiienienté 'sóriói:di.
paferé" dfpassare'~08'ni 1, (d~b~ígáil¿ne'.'v~i'sO' "áetti
LaniichinBcchhpera,s~icurarsifdena' persóna ',de1
papaec'ardinalL'Alcuna'~difficúlta" restácircfl, '~il
trovare,,: de' denarLéontantidelli ·IOO'iriila" 'scudj;
ma spéro' troverémo' alcuo bU.bnd'~'esped,iente i ,E 'si
le concluso dimetterdOInani:riel Castellb' 300 fanti
sottp alcun:'éapita'no'~ per :éop'servazionedi qett.o'
Ca,stello e delle: 'pel'~on~'che •. stanÍJ.'(j ,dentro; ,'e' di
grado' in'g'railcr sÍ: verra :alla ", esecuzione 'del'r~~';

l.•,,' too Jo; p'er reinurier:azione: de;miei·, trav~:glie,'f>eJ;~
, viziL i1 prim'? giorno éhe',trat~ai co,U il pap~~ah.l ,

dando' al ¡'Ca'stello fui iféritó 'da':ün "ar'chibusó~' .
tirato dal Castéllo, quale~i'passO .iLbr'acci9p"d~'~

l·, stro, e par tal caso' n(:m'Po~s(j's(n~iv~re'i,dic;'pr'bpria
¡; marío:ben'spero: lib~rarmrc()l ,téíriP9.:E poi ché
b De .servizio. di iVostr.a Máesta e per, attendere :aS1
L' buone opere mi e' occoi'~o't~l ca~o senia co~p~ del'
! papa, portero , ognilIlale jn"pazien'ia,;;spei'andó
f,',; c4e Vbst~aMáesta av.erá rispe~to"agn mie ,', tra~ .

vagli'e~dahn¡:patitiÍ1ená'per~oila ~ neni,beri.i~ e
per. sua ~ui:nanita"~ ;~leIIl~n.za nqn 'lasc~ra: :passare
senza conveniente reíIlliIierazione~"':' ": ;' .. ', :;'.
". ){\:vendo scr~ttoquello¡ché'edi ):;¡opra,alÜ'19'
diquesto mese (lJritornainel Oastellcr pérpi~
gliar fine aUa' resÓIuzione'cc;>nil papa· e'cardinali, '
e reale effettuazioÍie· del' trattato. 'E .'perche al
d~tto<':tratta~o aveyano' aggiuntó, 'aJcunJ' capitQli .
Clrca il modo' del"saJire ,(2) ',del~a gente9.al dett~
0.:.-",: . \ . . , .". \' : \..:. .~ f • '. '." .' .:. " " ... • :. • " :~., ~'''',.. :

(1), D~Mayo~ . ':" '
(2) Del españoLYalir.,

:' ',' ~ ..
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9ast.ellq~:~eta.·'ta1~ef(etto iávévanc{ rescritti d~tti
, capt~()~i¡ ;pertan~<>riqerpafsi i{ofnúlss,éro ,di nuovQ.
E,:,áno :io; ·,Wi~~·,'comliagniai1·:·s.ignbI',:Vesp~siano
ColoJ;ln~~,e )'~:bbl:1te¡:di:Nagera A:~'doppo:': a.vere,
~tato lungo;spazi()t;1i ternpocon ilpapaper' accQ""

, ~o<!are.:upa"\diffi,plJ,lta ~ deLpagamento ',déllL 100
~tl~ scudiin, ~ontai;iti,: ;li:qmili, non~;~potevá' finir~

. , intieraplentedi ip<;tga;t:ein dellarie,targenti, perche,
gli~enariétargenti nónm:Ontayanoálpiu somma
che"di 80, mila, ,veLcircá, '; cercassimo: mercádanti,

,9.ualC\'a~sicuraÜ ial papa;e:cardinali~'pl'omette-:.
'\:ano di pagare Ji,2Q;mila~ réstatial compiinento

,deLlOO ,mil~.i;E risolutó';questo ~rticolo, jstando
perla nnova fo.rmá d~l papitolo,:eche iLme'desimo
giorno; ·~.n.trassino:.}a ¡':gente: diVostra,'Maesta, a
,pigliare '" it: Cas,t'ello ,:: come si"era' trattafo ,Sua
Santita per diversi_modi cercavá differi.r~ la'cos~
tutto queL :gio~p¡o,~>t\lla:"fin~,.sóllecitato:da' n01
che ;si; risolvesse;,yer.che~non :volevano pi~ aspet~

tare',' ~isse:, ~dovi voglioparlar:chiaro. lo ho fatta
~a; tc~pit()lazióne,che,'.sapete,o la qualé lión; ,e tan~o

ono\ata,pe~;me. qUanto,v:orrei: enón dovete dubl~

ta~e, che se ayes~i. Illo~o diandarmeriediqua ~on

,manco,danIl<?' .e;vergogná della: ~sed~ apostolicá;
. volentieri: lo far~i; perche io vi :dono la, persoD~

mia ,e,qi ques~i cardi~ali in~prigione; e yi '!don9 I1
,statoí la robba e denari. Or, vid,ico· comeiJ tengo
'8:yvi~o com~.l' esé~cit,<? deila.lega e quá vicino per

, soccorrermLPer~tanto: ,desidéro~ che' diate'alcun
.ter~iné t, n~l quale potessi. aspettaredetto.soccor~
sOt:eveuen~oil terIUine,,: io faro tuttó'quello:Obe
~ st~to.: trattato. 'nella:;capitolazione: e non eco~a

, grana~j~cp.9.: ~vi>domand(), perche' Ib.iconténter1l1
del termin.e di 'seigiorni; e sempre'che, aleuDa
fortezza si abbia da reildere,non si sogliono ,~e'

gare similiconc1izioni.)) lo replicai a Sua SaIl;tIta
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et ai catdinali;: ·ch:e:;.l'·es~réito:· :di'Vbstra' Maesta
po'C()':temeya~d~ ;§imili:soccorsi;;~pe¡'~h~.éia' s~nipre .'
vitt6ridso;; e;~hei.Sua,:,S~ntita¡,.pepSl;l~se'::~he{pot0 "
tanda ~a~ !d,~pq$t~"állicapitaIli. cli:;Yastra ;Ma~~ta::.

ten~riár:Q p~r:¡ ce~t~. ch~iIl S!Ía:iSa.ntit~ ec~,rdi:I;lali
fOSSl,st~tO: sempre;~lng"auno\:,ne.ltratt~r.~;P'~r: guaro

, dagnare,<tempP;:i~:che" io ;.t~n~v'º ,p~ricel't9 che
avendp :t~l:'rispos'tá)~ ,pig1ieri~no ,p~r; vera:J~ot:7
tli,r~h .e,~i,lll,ett~ri~po: ipconMneIlti,':,all'espl,lgria::
zi9ile:~~LCastello e10, espugn~r:iaIló:,e:tra tte,rianq
tanto ,~male.l~h~yplend0. poi: ~_cettare)~ :tr~ttat~

concli,zioui;-¡ forse',offerendo> milioni;non,,: saria:qa
udité; e'non sá,ria lu,ogo, ~l.pentire;·e saria,.l~:Fer~

:' petuap~~~iziqI;l~~della ;sed(3 apostolic~:'" f ,~(!::), :';:, ; ;',
f "", )Il papá~ .1i,c~rdinali:iritese ,lemie 'p~rolet).·es."7

tor:no··:Íllolt -.. ·smarriti e.,:dall'U:n. ,canto "dubitando l'

seguisse,comegli,hot detto ,averian(r,volnto;.fer~
l' mare et eff~ttu,are,J~~'~apit<;>lazionel;-e::dall'altr.o.
; ca~~o,averiaIJ.o.p?~. volut9~aSRettare,~1 socc()rso;~ 1

f ~t In quest6,dubbw,_re~toronoparlndo fra.,t<?:ro:,
r. e domaullorQnó;te1J;lpo;.,¡di nD· quarto,~(l'ora":.pe.r
I Consultare.) ancor' fr.a laro~,:Alla,fiIl8'sL1evq :t~aJ

•

¡l...·.·.- cardinf'1i;1)na discordia.;,perche\<Iuelli, :che:.tepe~l
f yano·parte fr'ancf1.sevolevanoognt !Uodo'aspettare
f 1l.,~ocCQrsb.·;:e :cosLilr .papa: :si:. scu.s~va. :non',poter.

. dlSp?r,:'dern~gozio "'.8.. ~ua: .yólónta,:domandando.
sempre. :dilazion~~cli .se~ gjOfJ)i., E .della .detta: dis:
co~dia~;'c,r~done fossero. autori~Alberto: daOarpi
et 11 Datario; O~azioB~glione e' GregorioCasale .
a.mbasciatore; d'Ing1,lilterra :~,<e'~simili;·.~ Il'."dett')
SIgnor: -'Vespasianoce:rabbate:.,dLNagera, et soci·
partissimÓ, del:. Castello e, facemm'O relazione.del
tutto. allí: capit~ni ;;.e,:.~i~o~cluse "allamed~sima
~otte.di cominciare:una ~rtriciera;~ con ·la ";qual~
SI,serras~e·tu:¡'to il. Castéllo"e :che l'essercito foss~
tutto .in'" arm~i.e, pr.est0 i :.per· salire,alcamp<)':

• / ~•• 0." .'

, --
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(i'randi diffic9ltadisi-,~e' ~r6~¡tt&:" p~r' llñire detto
esercitq;pér~he':ogriuno stava oziosoet occupato

'alhottino sl1o,~non:'vole~ano'cusCire:dalle 'case;
~:'m~ssinúírnepie; ~i .Lanzichítiecchijquali, pensa­
vfanó che,'questarfosse una/:burla 'per; tirarli· di
c~sá. Túttavia/ doppo,:molt(f~trataglíóe:ddppo
ébnosciuto 'che l'éSército de'nemicLstava a sette

, nHglia 'di (]'ua;/: bgIiutio:.h8:pigl~ate, l'arrni;."esta
l'es~rcito"diYostra 'Maesta' ben disposto 'per cbm';

. battere; é'credo'che g-l'inimi~i ~i :trovenúino in:'; ,
gannati 'dell()ro' presuppost();', perc~e.crede-v.anó
che:li ,sol~ati:.di íYostra'. Maesta:, f~tti ricchi,, ,per
la)naggiórp~rte non,~orrann~ tornare' alle han"'
~diere~ ;oal·Regnó,siasp~t~a lá,gente'spagnola' et
a!emaána-:<non so se I sara~~~. ~n -tenipo:: :La trin~'
cierá' gia' 'e' fatta ,di modo:che' si'spera;ch~ ,non
scappera ,n~r iLpapape'a,lfrd. ' In quésto"stato
~t'ann?' adlesso}e cgse d:i~ \fóst~a ¡M~e~tit;, ~' spei'o
aver.ann() sempre: fortunato su~cesso.: Vero· e. che
dbpp~' lá ,marte :di ~o~signór.di Borbonefe. suc-;'
~ess.nelr ~serc~to. Krall' confust.one; 'perche non SI '

sa'chi' d~ve.'~iconoscere.percapo.di detto '~ser,~ito;'
e·penso·che 'sedetto slgn9re dl:Borbone'avesse
vivuto:," fórseRóma, non si 'saria: :'saccheggiata",
e' Je cose averiano' piglia,to'alcun.::l/'miglior, for~a
é stabilimento al'servizio diVostra'Maesta"',' Tut­
tavi~,:perchec9st ~ Dio e piaCiuto ':, non bisbgna o.

parlaire piádi qtielloche non ha rimedio; é~ome

affezzionatoservitore dLVóstra Maesta;nónlas"
cer8d'avvisarla d'alcunecó'se' importariti, le quali

'. riceréano provisione.p~r' in'ano di yostra Mflest~.;.
-" )~Necesario.· e prima ,la provisio~e; di 'un cap~-:,

tano-generale: del1a'persona'nbilparlo, ne vogho
essere pioesentuoso, ne no'Iílinarealcuno~ n'prirn,o '
giorno che entrassimo in Roma, 'e niorse ,H ,sign?t
di Borboné, trattandosi tra i capita,ni .e 'cons1"
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glierí dideÍtó es~rcitp che sa~ia'bene 'domandar~
il sig'nor vicere di'.Napoli,:il quale anora" si'ritro,..
vavain Siem;l",rispóse ilprincipe :d'Oranges~'che

1u~'aveva·.riconosciutomonsign?rdi- Borbóae.per.
essere 'quellape,rsonach'era, mac.he nori,'staria
sotto .il vicere;, edicendo alcunó· ché'iL duca di-
Ferrara'veIliri~~'9J, car~có di,;ca'pitaIi generale di
Vostra .Maesta, ~risp6se ··il ',detto -principe ~. che·
qua~do venisse ,H df-tto duCá, T che 1q ricoIi,osceIda;
eper aUora, non esseridÓ- altr(),qepJltat,o',daVo..­
straMaesta ,non'v.o1e'ya éssoteIiersi per capi­

\ tano', ne tátnpocovoleva'ch~ altró fosse ;seuza
ordine di' Vo~traMaesta,· :coIf'Vertendo ,tali pa"!
tole verso Gio'vanni diOrbina;'U detto Gibvanni
dissemó4estamenté inqúel,giorno,' e'p~ú,spres~'

" so di 1i 'ad: 'aJtri giorni ,che lui era contento di .

,~ riconoscere. il détto jlrincipe ~'emolte buone, 'pa~
!; role, 01" (tapoi- il,detto princip,e' ha -iatto pen,-
~ samento:tl'essel' lui.H Citpitano; ge1Íerál~:e casi 1 y
¡: 1e_.co~e' che' si' spediscóno' ~i fanllo adesso sotto i1
'Ih,',! suo' om~, ,'nQn(pero: il eapitano'gerierale,ma,

come, laprincipa1 persona dell'esercito,;ete assai
favorito dalla 'Iiazione a1emanna~ Vostra Maesta .
provedera cCHue:é meg1iogli par'ra. Aspettiam·o.·,

, ?na diligente próvision~ daVostra Maesta, cioe,',
In sapere come Vostra 'Ma,esta inténde che' si' go";' ,
\Terni lacitta di Roma; e se-in.':detta citta ha da
essere alcuna form'a di sede apostolica, ti no; 10
ton, lasciero )'oppinione i :d'al~uni' ,servitº~~ ~i
o~tra~Iaesta,' la quale e cheln,tutto non SI do­

\Ter~a .levare la sedeapostolica;in Roma:~perche'; . ,
se '11, re di; Franqia fara "unpatri~rcaoné~'suo "
regno, ~'-,'neg~ra l'ob~ediénza 'alla: dettá",sede.

, apostolica ;'. e\ COSI fara n.,re d'Inghilterra ét
ogn'altroprincipecristianó.:Ben pareva alli detti
servitori della Maesta· Vostra che .si deve teÍlere

13
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la. detta. sede ~i bassa~ che' sempre Vostra ,Maest~
n~ P9ssa.disporré"e, comau9-are; ~,9he, l~ p~ovi~

.Sione. siofacésse. con molta: prest~zl;a .,'. perch~ se
,non si fa', 'in questo ,princ1pio, 1 glioffiziali ecias'"
chedun. curiale abbandonera Roma e' si ridurra a
,11iente,pe~ch~si pérdera~no, gli '9f.fizi ,e lapra:
tica.'Jl papa con g~i ,car~inali' och~ .80no. dentro

,Castello·, nii hanno detto che VostraMaesta do~,

.veria aquesto prov~dere'~perch,eo'opénsano che
Vostra Maesta nqn vogli~ che. la sedeapostolica si

operda deltlitt~~ Cosi dicono gli .cardinali quali
, 'sono quLin"Roma';llla Vostra Maesta proved~ra

megli<? ,che gli, pa~era.o(' .. ', '; ", '.', ,,'
o A tre altri cast ~ necessario'che, Vostra Maesta
'pensi di'provisione, in casoche

o
,alcuno d'essi ve-

o...a. ' nisse. L'uno de'quali~ quello che vuoleVostr~

Maesta si faccia en caso, che' ilpapa e' li 'cardinah
che stanno seco venghino.a Napoli, come e stato
tra ato:; 'cio~ I SeaiV~rannÓ Boi~ d~ ,'venire·, in '
Spagna,o no. L'altro' casQ e" se pero ayventura,
il che per nessun,rpodo credo, il papa scappass~

di Castello;consoccof.So· de'nemici, che cosa SI

averia da fare in tal caso. TI terzo cáso e , che se
. per ventura'foss~ forza di v~nire. aH' '~~pugna,~
zionedel Castello;: e per,disgrazia omorisse -11
,papa ~ che siaveria.. da Jare. ch'ca al1a' eleziou~
del papa.' Bcn Gred'o che passando il, terrpine ~1
sei giorni, li quali il papa dimandava (come g1/J..

, passano),evedendoil papa ,come il suo soccorso
non ebastante al suo' ,bisogno, statim dimal1de~/J.
di ve~ire,al.'parlame~to e voler compire le capl­
tolazioni. Ma io mi dubitó che' la rabbiade'Lau"
zichenecchi, quali diconoche lo, voglionoavere

o'ne11e, mani, .non disturbio il servizio :di ;Vostra
Maesta. Tuttavia, di buoni servitori diVostrB
'Maesta :n()Il cessano di pensare come sia servita;
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et'adesso:che)laririodave~ir qua Ú signoremar-;:'
chessedel Vasto, il signore .do.n UgoetAlarco~e ..
forse- si dig'eriraÍmo meglio .. 1e._ cose. 'con.H 'loro
consiglio,.':· ¡: ;':: .. ::". "'.'. ':'";'.;, ;;:/:';" :~ :":,',

Ioho ;" voluta, dare, .avyisó ·a l , Vostra: ',Maesta, '
dell'occor'renze~ perfare i1 debito·:m·~<;>~_·. COl?l vo::¿
lesse· Dio-che' avessi·.·JDodo 'di'spaccüire,' corrieri!
~heaverei ,~vvisato' Vostra', Maesta. :ognLgiórno .
delsucc~sso delle' cose:d~I' signar ::cardinale .Co",:
lonna:e!':altri ColorinesL! 'Quando; giunsimo' ÍÍl\ \,
Roma~'ne'quattrogiorni appresso ,non 'stavano '
q,uavicino;, dipoLvenuto;e essd cardinale ~'il ,
slgnor,eVespasiano·et il signoreAscanio, quaJi
fanno per' le :c6se'diVostra :Maesta' queno .. che
ponno~ ", \ ,~ i ',.:'.' .'., .' .<, ",' ': '.;¡' .

)0 teneva. scritto:q.uélló che e" di sopi'a' \alli 24'
, d,l maggio; ,e perche nonerilai passato alcun cor-
, fIere" coIitiIiuero'iIiqu~sta ID¡ia-quE(l1o.chedoppo ' yGe0eraC~:¡:e successo.:Sapra: Vostra, Maesta'" ,che doppq
¡. che il papá Iion~volse la capitolazione:della quale
t ho ~etto di soprá;gli ~apitani,e consiglieri dell'e~,
1: serclto,diVostra'Maesta si dettero con moItadi~
t¡·.•...·:. li,genza' a .serrare il Castel, SanfAn:gelQ~ con trin­

cIere;, e disporre li soldatLa combattere, quando
r gl'inimici 'venissero per assaltare ,dettoese~cito e '

soccorrere n,papa; e si' procuro ch,e,venisse 'quella .
gente che stavanel Regno.' Ne tardo l'esercitó,
della lega 'avenire ·per .dettosoCc9rsote fece,i1
SUo al1oggiamentoa sette miglia di Roma,dove
estato per lo spazio:di ~odicrgiornLe piú., Ma.
ved'endo gl'inimici che l'esercito diVostra Maestá
~tava di qriesto' 'e d'ogni altra cosa 'provisto, per~
en~o lasperanza, di far quello per che eranve-,'

U!ltI,i .non fecero mai assalto se nOD di scaramuc­
c~~re;:et -alfine,. trovandosi jti,Iiecessita~·.~si sono
r1tIratt verso Viterbo. Si.crede·che sirisolveranno
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. per.la piú 'grán parte, benche alcuni abbino detto
che ..aspettavario alcun ,numero di Svizzeri: del

.' che' non, ,há;alcuná ,certezza~:,Alc~ni,'capitanie

molti soldati den'esercitod~ll~lega sono passati
all'esei'cito: diVostraMaestaje riceuti. Perdend6
ilpapa'Ja.speranzadel'soccors9 "e tornata 'a11a
praticadell'a'ccordo;' ecoslsi: e conclusa la capi.:.
tolazi~ne,,'dena', qualeman~o 'copi~ 8i, Vostra
Máesta, e tengo l'originale appresso. me, segnato
di mario dél papa, .delli 'tredici:.cardirialf~. e'delli
capitani gu~li v.ennero a Roma' cori~orisignor di
Borbone; e per esecuzione did~tta capitolazione.
oggi e salita la :'gente di guerra 'che~'.teneya il
pápaindetto ~Castello, e inolti altriperson~gg~;
'et e entr~to,de:r:ttro il Castello i1 signore Alarcop,e
con' '300 fanti a nome' diVostra Maesta; et'in esso
Castello 'restera i~ papa.' e Ji detti cardinali perfirio
a .~he sii:mra~entepossa. '~ndáré nel., 'Regt.l0" ,,~'
papa estato costretto, ad lstanza degh AlemanDlr
a prc-m~tter'esett~ ostaggi per 'sicurta deIs,uo p~~

,gá'mento: 'et in questo si. e.-peggiorata' :la, condl:'
zione' del papa di quello ,chéprima sé, li ,doirian~

dava da 'dettiAlérrfanni. " '
;,' n signare vic'ere di Napóli, diciotto giorni pas"
satí;' venendo ,da -,Sora. e passando per" qui,-per

. consigUo del marchesse' del ~Vasto" e 'del,sign'ore
,donJ]go e' dell'Alárcbne, Ii quali nelmédesirn~
giorno giunsero a. Roma,l'estó insieme con ess1

sig~ori per ;iridirizzare le' cose di::Vostra Maesta,
. e com'lllUnicare detta ca~ítolazionea 'detti signo~'

, rf.- Lrparseché"nonpotevaesser .mig1iore~eche
. siaveva da far~. ogn'opera ,a fine che si conc1u,:'

desse,giudicando non essere di poco importanza.
che ,Roma eón il Óastello edúo fortezze, cioe Os,­
tia e Civitavecchia, e tre buone cittadi; ciO'e par~
roa ~ Piacenz~e Modena t,o 'si, relassino '8", Vostr&
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Maesta; e ~he iLpapa doni 400 inila ducati all'e7'
sercito; ;etoltre .~~ tutto! :metta sua" p~rsóna;e: tre-::
dici ~cardinali' in .mano·. di 'vostra~' Maesta: rDetti .­
signofi non si)ianno'sóttoscri~ti'llella~ capitola~
zione,.. perche -esseildQ 'fatta: avanti ..1otióvenv.ta, .
nonparevaa propositoche :siavesserQ a sottos~

.:crivere; 'm~" credo ch.-e il.signore vicere et il sig-r '_
nore don Ugo·diMonc~da,. perla~;lcoltá,qhete~-'
gano ,dáVostra Maesta, ,lo ,-ratificherañno,~' ,che
cosllo!icercá, ilpapa.».: .' '~! ,:i, ._

:. :La nottepass~ta~: alcur;¡i spagnoli: 'malcontenti
che ,lí, :denari,:'qualihada ,daréil ,- papa; sonQ"
assegnáti al pagamento ;d~glLAlemanni,: e~che

da suemani·.hánnodavenire-.in riíanod'essi gli .
{)stagg~,;echead,essi ,Spagnolí. ef Italiani non. .si
ha ilrispetto de'suoi pagamenti, hami? fatti certi .
ammutinamenti, contro' gli>:AlemarinL -E, perche
detto- :vicerenori'era .ben visto in':questo .~sercito

f., damolti, e 'si aubitavaché 'ih·- taleammutina~ 1 yGenera:~.·é
t mento"rlon. ,ricevesse ,qualche ffispicieré" come si
¡: ·mormorava,· si epartito' di quaet e'.aD:dato
r-a.. ;(l) terra de'Colonn~siilúiltanódaRómaquat- '
[; tordici miglia,: e cbáesso e andatoil ni.archese
li del Vas~o~,Qua-sono restati ilsignore dqn :,Ugo et

Al,ar~one,:-:li qUali, insieme con"'altri:, capí.tani .~ .
~onslg1ie~ide.Vostra ~Maésta,oggi.hanno pro.cu..;.·,
r~,t?, di pacificare detto arnmutinamento. Et ogJii .
flo~no aécadónosimili pericoli ediffiCl~}ta;'enon'
.a.scIanó i. Lanzichénecchi :di saccheggiari" ogni
g'lO,no,case :de'Spagnoli edaltrL·:' ,', ,\:- . '.:;
~: A. questi signori -ca:pitani.é ,consigl~eri d~.Vos-,
~a ·~aesta.e parsosempre., ,'necessarIO -.,et, espe-:-,
~lente che l'eser~itoparta di q.ua ,et. a~dasse ver~?

orenza; perche,' tardando, SI dublta, come e ve,
~;: ' ',.-.:" .... "".:,:, .. - ..... , ' . .','.

(1) Enblancb'e~;~l ~~~. " ,
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risimile;:cheilRe aiFrancia;'iVeneziani eti Fio-
,. " rentini~,;:'conaltri prencipi ';a', 'guali dispiace' la

,graIidezza dLVóstra ,Maesta;, con l'aíuto de~ Sviz-
, zeri,'potdinio :dis'porre, 'a,lcuna iIIÍpresa a :disser- ~

"vigio di ·Vostra Maestaedanno'detsuo.esercito.
E dall'a]tra:parte, -si ,sta;.. q:úacon moltai.fame e
peste; ,e~ maf:non '(L.stato: ipossíbile partire; ",-per
e~sere~prolongata: 1I1Olti giorni; la cbnclusione

, dell'accordo con il papa;' e 'per, falta,' del: paga",
'mentQ deBí soldati.,' Adesso' .• si yedra, di 'pigliare
espediente: dL partire. ;,een ~credo ',che non 's~ra

per sortire':detto'pag·amento da quattordici giornÍ.
,'Ancora non'si e'pigliato risoluzione 'chi -avera

'iI:- carico ,dell'esercito,-e doye, si drizzera <detto
esercito; benche,. c9me:'ho detto di sopra', la

, comune oppinionee-.che si vada verso Fi,drenza, e
che facéia .,composizione con :dettacitta,volendo
venirea¡1a ~agiorie. E credo detti' Fiorentini, ve­
dendo partiré di Hua ,resercito ~offeriranno ',bop.e

I condizioni; egi!I cominciano' a far qualch~ prac-
ticarsopra questo;.,<~" :., , ':,' " '

.Nella dettacitta di Fiorenza 'sLe: fatta ,inuta­
zione di g6berno e distato. Il 'cardinale con Ii ne"
potidelpapasi.ritirano 'a Pisa~ Di Bologmi s'e
sca~ciato ilgovernatore..,Nell'altre terre di Ro'"
magna ogni giorno si: fanno novita per le' parzia-
litadi.' " ' , , !'

.' -::»Gli:signofi Colónilesi,: oltre:'quello, che glrha
~cordátoil papa per 1i capitoli conten'uti in' la ca:
pitolazione;, hanno ,:.dimandatorestituzione ,delh
danni d'esse ,terre.• ,Si ha'pigliato spediente che
nonsiano rimossi dalla ,possessione di c~rte terre
della Chiesaifin ~"> tanto cheil papa e Vostr3
Maestadichiarino 'sopra dettí danni; edí questo
si e fatto un capitolo: e pure essi Colonnesi banno

,pigliate dette terre doppo l'entrata' dell'eser"
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cito ih, Roma ,: e, non" sono 'di poca iÍnportanZa.'
• r ,,'nMando,'{i, Vostra: Maestaun mémoriale" delle

,pers9ne quali eráno nelCastel10 Sant' Angelo~ E
sappia Vostra'Maesta 'che in detto 'CastelIo :non
vÍé gran somma' di denari ne 'di robbe;,-pe'rche,
pensando il :papa,corialtfi~,'che Roma, non si es-o
pugneria, 'hanno lasciati gli, cardinali' e,gli altri
quasi tlitte le' suerobhe in Roma; eH ritirare in
Castello fl.1'si 'subitó;, chénon ebbero tempó 'di
ritirare poi Je ,robbe in' CastelIo;' E suaSgntita,
ha pregato molte volte gli ·signod ·capitani che
volessero' veq.ere 'quéllo che' era riel Castello; ,e
pigliare il tuttó: in pagament,O:. delli,lQO ,mila
scudi che ha da pagare, ad essL .. ,: ':', , '

nU'signore prencipe d'Oranges dieci giorni,
passati andando a visitare la.~ .-(l) ,del Castello,
fuferit'o,' da' un archibuso; il quale entrando poi
Botto ,l'occhio,gli passo lá testa e ,lo palato, e
da lo palato~ UScl fuori sott011' orecchia. i Per 'altro
si tiene buona speranza che guarira."· '
, »Molti servitori'di Vostra Maesta sono d' oppi- ,

nlOneche seVostra Maesta potesse fare uria buona '
Concordía, con il 're di Francia" saria a proposito
di venire in Italia.' -E, ver~mente, senza la,venuta
di Vostra' 'Maesta; tutta Italia sara :distrutta, mas-

'sime ch~questo esercito' non pensa ad altro che'
"~ s,accheggiare 'edis,truggere, ogni cosa,. e non ha,
Chlli possa mettere' un' piccolo' rimedio~ 'Ancora'
stanno ,la maggior, parte d..' Romani prigionieri;
perche li soldati,a lor volere voglionq: gli riscatti,
q~alinon' si possono pagáre,avendo persoil tutto;
e :nessun capitano 'a.i'disce' di parlare dirimedio.

»Fra questi con~iglieri di Vostra' Maesta si e
fatto alcun pensanien~o del gO,verno che si avera

(1) Sic.

:'.
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~, ,lasciare in Roma, e ,che non si deve'negare al
9 'papa Gh~)asci.uIllegatoin:Rom~ per le cQsespi~

ritualie per ,le', spGdizioni:et e, che', a nome di
Vostra "Maesta . si 'deputiün<governatore per
il.~. (1)Ma$opra questo ancora'nonsi epiglíato
alcunordin(3,ne ,si lasciera ,di~rattar&icon il sig,
p.oreviceJ;e di tuttoquellosiªve.rad~' fareper ~
~vvenire; perche, ancora chesia,partito da Roma~
poni,e lont~no che 'si posss, comunicare il tutto.
,;,))Monsignor di Borbonemi aveva ~ato l'offizio
di consigliero del duca~o di Milano, ,con po'ssanza
di sostituire. Perche mia jIitenzione non edi la,
sciare.':ln punto del servigio diVostra_: Mae~ta
ese.ndoadesso morto i.~ detto-mon$ignordiBorbone,
supplico Vostra Maesta. vogUa ancora dispacciar­
mi il prh-ilegio. di p.etto"offizio, affinche nepossa
conseguife alcuiJ. frutto,permeglio servire'aVo~
stra' Maesta. Il principe "d' Oranges é questi sig­
nori capitani,conside.~aJ;ldojche io ho ln91~03t:a­
vagliato a11' a.ccordQI per,il quale Parma e PIS­
cenza han da _venire in mano, diVostra, Maesta, '
1 ll:ianno ~att'~concessionedel governcr ,di dette
cittadi, con possanza di potersustituire.Mando la

. copia di detta concessione, ~ supplico YostraMaes­
taper la confir;nazione o üuova concessione perch,e
yorrei rimettere dettogoverno,a mio fratello.

,:»Essendómorto monsignor di Borbone; ap­
pressoil quale :Yostra Maestamiaveva ordinat~

facessi'residenza, supplicó,VQstra Maesta mand!
avvisarmi, qtiello, ayero a fa re, da qui avánti. ~ 1

: ,),>10 prego il Signore ,dar buona e lünga vita a
~os~r&~aes~~,~o~ i1 co.,mplimento de'suoi altis~
slml'deslderll., ,~' '.', ;;" ",;'

»DiRoma, alli 8 di ghlg,no 1527.»,

(1) Sic.
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~"dAPÍTULO'V:: " ,',
<I~n ej-é~cito' i~pér¡~i'pol~siOmt~O 'd~ RO~a:'

I'e

",' '/. .'-;,~' '. . ... .'.....,." .
Cuarido:'Cá~los;'V' ~upq'eL a~a1to ~de.·Rom~~··l~'

muer~e'de Barbon y.la prision'd~C1eIIlenteVII,
vistió~~ de 'luto y' mandó hiCiesen al malogrado
Duque 'solémnísimas honras, á las' cuales ''-asistió
Su Majestad;, suspendió las fiestas que.se estabán
c~lebrando'por, el nacimiento de su hijo elprí~':'

;, Clpe 1). FeUpe,'y escribió .á los. monarCas .cristia-: .
no~ una eart~ justificándos~ de ,aquellos· aCOl~"7'
~eclmi~~tos. Es ~lo, cierto,siriem1larg?,queá'Ee,'

f.' s~r de estas protestas· 00 seapresuÍ'o á emplear
t n~liguno. e los r~piedios.qu~ t~llíá ~á s~. 'dis 2si~ .
~ CIOD .para proBar con las obras lo que afirmaba' ]
!! de palabra..,~lPáp~ continu6siendosu pris~one~

l
'...•.:.~.·, I1dO por esp8Jcio de Jllu~hos meses'; Roma ~n pode'r
. e su ejércitó~' i sus ministro&y capitanes en .

Italiá, quejándose desu largo silencio unas veces,
.. yotras.4e la ambigüedad'.de 'sus cartas {l).... " .
~'. ".'''' " . .' 0'1'- '.'- . ' .••

(1) . El histórifid~r'Sand6vál, tai1e~tens;y'minu~¡:~~o:
en o~ras partes de su obra, mucho ménos importantestue esta, pasa como~'de corrido sobre este acontecimien­
o! no sin .contradecirse. y p,ejar vislumbrar algo de: la.

1rer~~d. «El' EDlperador, dice, si bien se alegró de la vic­
orla q,ue su. ejército había tEmido, le pesó en el alma y
~~stro gran senti~ieÍl~odeq~~ hubiesesidoc.on ~a.nto

an.o de :aquella CIUdad y pnslOn del Papa.... Y a sus
capItanes envió á mandar que diesen órden cómo elfaP.a fuesé' puesto en libertad. p~ro que ju~to con esto
~Vlesen cuenta co'n asegurarse del. .. EstUVIeron los ca-
~lt~nes .ml1y,perplejos en entender las palabras desta
ar a, y h~bo entre ellos diversos pareceres.»
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':, ,Estas 'consideraciones próvo~an naturalmente !

, la duda de si el Duqri~ dé Borbon obró en un todo
:con arreglo á la instruccionsecreta que llevaba.
, de Cárlos'V, en virtud de la 'cual estaba autori.:.
zado, 'siendo·las circunstancfas muy apremiantes
ylanecesidad, extrema, ,á romper ,todo mira­
miento y ':apoderarse de ;Roma, Florencia y tier-

'ras de ~enecianos; ósi en realidad; como gene7

,ralme~te sé 'pensÓ y aull' hoy se afirma', fué el
ejército imperial,cl ,que: arrastró'~" su caudillo tÍ

,' la corte romana::L0s documentos que pública- ,
mos indu'cen 'á 'créer"que: en éste,~omó en todos
l()~ 'grandes sqcesos' póliticos, 'hubo, una parte ,re-

, servada yotra'pública, y que la pdmerafuéla
causa,' determinante, y, la'segunda el 'pretexto
parac6honestarlw y encubrirla.. " 1" ' , " "

"No pudo el Emperador desatender' por maS,
, . tiempo)os Clainores 'unánimes ~e 'sus, repre~en~
, tantes y ag!entés ,'en Italiá~,1que hacía un año ,~e

venían aconsejan'~o la toma de noma para c~stl~
[ .r·g8¡Ii(~a infidelidad del Papa y asegurar, firmemen~

te sus armas ea aqúellá peninsula. El en'~ayo de
esta' idea~ tan hábilmente:ejecutado por D. H~go
de Moncada~ no produjo,: acaso, po~ ,'haber sIdo
demasiado 'débil;-los frutos qüe se deseaba~" Y
el Emperador, :desesperado de obt~mef la' paz P?t
medio d.e negociaciones, ,é irritado por la volubl:'
lidad y ,maquinaciones del Pontifice, resolvió de~

, ' cididament~'encarg'ar al Duque de Borbon la
empresa, de ':.apode,ra*se de, Roma·y ,del :,p~p~;
Buena prueba de ello es la ,carta que le ~~crIblÓ
eldia6 de Julio 'de 1527 (1), cuando aún ig~O~
raba la gloriosa muerte de tan egregio caudIllo

, ,', .! " .' I '

" (1) 'Exist~nte' e~ los Archivo~ i~periales'y' reales' da
, Viena. ." - .' ;' " "
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Ylaentr,ada,' de su' ejército: en:;a.quella:;· capitál,
que'suponíaY,a realizada... ·Hé aquí el primer pár- .-
rafo de' esta carta ::', ",: '. :. '.: ' ' ,
•«Mon~bóu·cousin,Je ne'sr;ciy,au'vray':cégúe

.vous ''aurre~laictavec .le-Pape,'tlejJuis;'votre er¿­
trée aRQme...~:Mais'ce;que:jedesire,le' plus; ce
seroit unebonnepaix" et .espere.que 'vous'garde~
rez bien d'~tre trompé et·tiendrez maiu; ,si faire se
peult,'avec bqnn~assui'ance, que;lePape pr,enn~
la peyné de:Venir.j'usques· :icy pour entendreau .
faict de lapaix" universel1e..•.Car de cela'pour­
.roit en'. suiyre beaucoupde ;bonnés choses poúr. ·1e
service de' Dieu,'lebien',de toute la chrestiente
et bonne adresse de mes affaires,qui sont les vos­
tres. )Eri el resto de la carta indicaba al Duqúe .

.:de Borbon que; despues de concertadoconel Pon- .
.tffice, cendujese su ,ejército, á las tier~as'<;le los
:venecianos para hacerle vivir .á expensas 'de ella~

.~asta. que aceptasen .las conaiciones~que,tse les . GenE,
Impusiesen •. -'~.:.. ,':' " .,' ~' .... , . : ..

Ni es )é te1.el'·único hecho que mariifieste·:1a
C?IDpleta conformidad 'delEmperador c01?-.su ejér-::­
CI~O . .Yaldés, su Secretario de cartas. latInas, pu-:­
bhcó poco tiempo desPlles de ocurrido 'el s,aco ,de.
Roma, el precioso opúsculo,_ titulado.Didlogo en~
tre Lactancio JI un 4/f'cediano (1}, defensa vigo­
rosa, razonada y elocuente de la püJítica de 9ár~

l~s V en Italia, y en especial del merecido castigó
eJecutado. por 'su .ejército .en Roma, sin que por.
esto ~ncurriese·eri',el.desagrado de .su soberano;
á~tes por el. contrario;' siguió en la corté' reci..;
blendo las mismas muestras de 'protecciony con-;
fianz!t:y ejerciendo su elevado cargo. "".' .~. ;;

.Tan firme era la '~onv.iccion ~eIE.mperador
-----~·I ,"

(1) . Véase el Apéndic.e~

r
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,en este punto" que hasta próximo a entrar ensQ.
retiro de'Yuste'se mantuvo"enella' con motivo
deú~ caso 'aiuUogo al ',que nos ocu·pa., PO'CO des­
pue~ de haber renu~~iados:usEstados,vi6seobli-'
gadosu'hijo Félipe"por lapolitica imprudente y,
temerária: del, Papi, Paulo IV ~,manda¡/ al gran
Duque de, Alba:qu8:entrasecon: sus.;,tropas en el
.território pontificio~" Este insigne guerrero,,:des­
pues, de haberse apoderado:: ~e ':variós lugares y
plaz~s.irriportan~es,:ocupótoda$las posiciones que
dominan'a 'Roma, y ,pareció amenazar: con un
segm¡do 'asalto la, ca'pitaLdel mundo'cristianó.'
Peró el Duque ,de Alba'no ~ea.trevió á acometer
laeIÚpresa llevada ,á 'Cabo por Borbon, yse con­
vino con el Papa 'en una tregua' de cincuenta

. 'dias., Cuandó el anciano' Em,perador Jo supo, se,
'maniI estó en extremo' descontento,: '1/ demohíno,

'Í;~~t(f)~',c~,~)!q~~~o:rí~~~~",~~jJ~~~tJ~SG~e, ::lq
Cerca de diez meses estuvo el ejército' impe­

viaL enRoma, (2), durante los, cuales ,:vivió en
me:~iode lo~, mayorés ' desórdenes,:' reclamando
imperiosamente, ya del Papa, ya de loscardena,­
les que teniáen.rehenes, ya de susmismoscapr­
tanes,,1as pagas' que le: adeudaban~ Para colmo
de. desdichas, la pe~te'p'izo tantos estragos enl~
corte pontifida, que" de. sus resultas murió, casI
la mitad del ejército~:", '",' ' ...• , " '
:, C9mo eh los' documentos que' á' continuaci,on
publicamos,. puede seguirse' dia por'dia"la hIS­

toria de lo acaecid~ en;Roma desp?es' de la i~~

'," .(1) , P~l~bras" ~'ópiadasde i~< c~rta- ~riginaí-de' G~-ztelú¡
secretario del Emperador, al secretario de Estado dele­
lipe lI, Vazquez de Molina. " ", ' '

(2) Entró e16 de Mayo de 1527 y salió ell7deFebre-
rode 1528. .1 '
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vasion,dÉr las. tropas ~ce~áreas¡ á ellos' remitirnos
a11ector/ seguros ,de que l~~rá con ~Ilt~res y,sos­
tenida atenci0Ii~apinturá 'qué el Secretario ,Perez;
testigooctilardelossucesos; háceal Empera':' ,
dor,del estado:de Rl)ma;. de <lá insuboruinación

.del ejército;' dé los esfuerzos hechos' para ÍIlante~
ner la 'disciplina po(los' insignes '~apitan~sFer~

nando d~ Alareon, ·JuaÍl:de Urbina y otras; cómó
el primero 'de :iellospreparó la 'evasiori'de' Ole­
meI;lteVII despries de, :concertada conelEmpefa~
~or (1), para que los ·alemanesno impidiesen su
l~b~rtad;y,se faéilitase l~ pronta:salidadel ejér~
cl,tode Roma/-y ,en ·fip:,~'cómo,asf.en: lamay~r

parte de 1ós actos de ferocidad como en los' dé in....
disciplinaY:rrlotines por falta de .pagas,-fueron
l?s, soldad.os alemariesyno10s españo~es losprin­
clpalés causantes~y promóvedores.:,'Preciso es
ha,cer' constar '_ ya qué eri'este. punto tanto se nos'·
ha calumniado, 'que los' españbles fueron .10s(,pri~

l, mero~ en dar 'el; asalto y entrar' en Roma y. lOs'
¡; últiniosen perc·birsusc' pagas;.lospdmeros· en­
r~ los puestos de· más peligro ó de :may6rconfiánza;·:..
~" y los más obedientes: y sumisos á:susjefes, cuya
r,' nob~e'Y generosa .conducta' elogiaron sus prisio":
r neros y no se atrevieron á mancillar 100s escritores
~ testigos de aquel suceso. ' " ' .. ', :, '

. En'cuanto.ácrueldad, hay que~.tener en.ctien:-:

Ji~~~~:r~~o~~;to~~~1: C'\e~e~~d~it,"1:s:~a~; .
haber sido puesto en. libertad, se unió á los france8es y á
sus confederados;, levantó más de. 8.000 hembres de
gUerra y mandó se uniesen .al ejército de Lautrec para

.atac~r al del Príncipe de Orange.. Felizmente súpo éste
esqUIvar con destreza el golpe mortal que le tenían'pre­
p,~rado y entrar en Nápoles; por cuya defensa y los me­
pos contraidos en el ,asalto de Roma, le, nombró Cár-
os V Virey de Nápoles. ' . .. ' , ,
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ta,dic€3 'con notorio" acierto el Sr.'Cánóvas"del,
Castillo (1), ,que,era lamaneráde hacer la guerra

,enel sigloXVI;cüalquier otrá'ejérCitq en ¡gua­
'les circunstancias hubiera hecho lo mismo. Yde
,la 'relaCion del mismo,saco'se deduce, que'no sólo
los españole~, á tIuiénes ~se ha 'cargado' el mayor
tanto ,de...(~ulpa, sino los ale~a[les,ios,'m:ismos

italianos y los propios habitantes rebeldes del ter-
, ritorio'eclesiástico, ,igualaron; cuando ménog, Ó
superaron en muchas· ocasiones á los 'nuestros en
en el rigor del estrago.' ,',' ,',(,~; ,', ,', " "

, " No estamos tanconforme,s con laopinion:~e este
eminenteescl'itor y estadista; en cuanto':áseñalar
'el verdadero culpable, de est'e:memorable 'suceso~
Baltasar' Castiglione; nuncio del Papa en Espa>

, fía} en suepistola arSecretario Valdés,' cón oca­
sion del lJidlogoántescitado i"trata de' demostrar,
que del asalto Ji saqúeo de Roma no fueron cul-'
pabl~s ni el' Papa Di el Emperador;ysi sólo el
ejército .imperial. El Sr., C4novas, ,: compren­
diendo la gravedad y la injusticia de semejante
acu~acion,uiega este 'aser'to, ~y tio atreviéndose á

, lanzar su terrible fallo contfaelúnicoy verda­
, dero responsable~ dice: que' si no se quiere culpar'

de este suceso .al Pontifice que movió la 'guerra,'
si no ,es justo denigrar por él á Cárlos V~ aunque'
se ,aprovechase delosbéneficiosde la jornada, Y

'si el ejército en la miserable situacion en que se
hallaba y,con los hábitos de la época, 'uo: hizo,
'IDásque·lo que hubiera,hechó ,cualguiera, otro,
ejército~desu tiempo, 'no hay para' qué censu,-

, (1) , licl d;alto y'sa~o de R~má. Estudios ,histó~ic~s,
tomo 11. Propónese principalmente el Sr. Oánovas en
esta carta, investiga~ la parte de Roma por donde acO­
metió el ejército cesáreo. . .
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rar 6, condenarÁ, nádie especialmente por, ~quel
hecho., ,',.' ' , , "o ' , • ", ,_ ,

Ahora ,oien, ,st Clero,ente VII fué siempre ami~

go desleat'y enemigo enc~biertodel Empera­
dor; si estuvo ,siempre . conspirando contra él; sí
no q~iso ¡aceptar las conciliatorias proposiciones,
de paz qt,le una y otra :,vezJeeil'vi6porm~dio ,',
d~ ,sus emisarios; 'si,' despues, de ,pactada la tre: "
guaC,on: p; ,H~g() faltó'" abiertamente á 'ella ; SI

no q~iso ' concertarse: con' los: Colonas que con
suin~uenc~ahubie~an'..podidoe:vitar ~ucho's ma~
les;sl,el pueblo ,romano, en: {)dlO,:á su persona no '
quis9 defende~le; -sino, cumplióproIÍta' y' i leal-
mente las promesas,que hizo ,alejérvitoimperial
áptesy despues' del asaltb;culpa, suya, fueron,:
qu~ no del Einperadorni de: su ejército, la dec1ar '
raClOn <te l~ guerra, la.marcha de ,Borbo~y,sus'
tropas sobre: Roma, -, el saqueo", muertes y' des"', ,
truccion:' consiguientes, su prision y la larga ,per- ' yGen(, l:'"
manencia ,de aquellasen su ~orte.-, ,.!", ,

,Al fin"el 17 de).?ebrero, de 1528 salió el ~jér~
cltocesáreo ,dei.Roma con .direccioná Nápoles,
cuya, -plaza, ámenazaba ,','Lautreq, 'con poderosa
hueste. ,Nuevamentemostrar~:m aquellas valero'~
sas tropas que lo mismo s~bían combatir 'en los
campos de Pavía y asaltar la ,inexpugnable Ciudad
de Roma, que d~feÍl~er vigorosamente 'á Nápo-.
les, distraer y cansar al eneinigocon, frecuentes
esc~ramuzas, ahuyentarle por fin y perseguirle~
oblIgando a,Francisco l' á renunciar, todas SU$
pretensiones .sobre ItaTÍa y á' firmar la paz de
Ca~brai" tan vergonzosa para 'él comóventajo-,-
SíS1mapara Cárlos V.' ,", : ' ',' , ,. ;~'

¡Loor y gloria á los vencedores de Pavía, Rq:-
tna y Nápoles! '
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El Secretario Perez al. Emperador.-Roma,-Il.deJunio
',", . . ;'.<de 1527':(l)'. ,'.' ,,'

. . - ..
~~ . .'

,itA los<lie~·Y· ochoa.~st~ se t~riía. porás~ritado
'con el Papa que daría' el ~astillo'Y'sepornía en
manos'de V;' M:"~~.y' aq.u~! dia,'á.·l~' tarde salier~n
desconcertado~'los SUSOdIChos!' pDrque Su ,Santl'''
dad queriaque.. 'el' cOllcierto fues~ condi~i6nal,
.Q1!8 si dentr<;> 48 s.eisdias.le .s9corrieseIi~ qU8:no
fuese' obligadoáIlada', y 'á" 198,qua esté exército
ce~áre6, gobiernan les pareció queerati tr~~asy
largas.laspasad~s y presentes, y no ·viJ?ieron en
el1~;*ntes' á)ahora quesaliéron del Cástil1~ ~()S
.que esto'.'trataban·"se· córrienQó'á ponergrand
guardi~sobre el castillo, y 9tro.dia sé cómen~
Qaroú á;. ~acer trip.~heaS'y otros: p~oveimientos

necesarios áÜa' guardia delecásiillo y de'ló~ qu~
están dentro, para, que nadie, ,pudjese entrar DI .

ur. .salir, OC así estári .agora: á ,buen' J:ecaudo. Diccln
. ,queel Papa..movió ~stacondicion ~~porque á la:

hora que estaba para firmar los capítulos, tuvo
,av~so que el campo de la Liga '"veniacercá á s~~
correrle; y asífué v~rdad, 'que ya está siete )lW

.llas de' aquí,.) 'hancomenQado ya' áescarámuQár
. conlosd~l exército. de V., M~ Dicen'que v~rnán
presto 'aquí y que es mucha 'la; gente, 'Y la de

. Vuestra Majestad los desean ver, porque' píensan
fenecer en esta' jornada todas las'guerras de Ita"
lia Y no losesti~an en nada. Hánse tómadoal~
gunas espías que' envían del castillo á sucaropo,
que llevaban cartas.en Cifra· y no-se' han'po4ido

_'sa~a~, pero en 'unpapelicó que iba,eu'claro; que

(1) c. S;-A-40.

'1
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escribió, el cardén~l Pisano á ,su padre,.que es co~ "­
misario dé Venecianos, decía que' toda la espe­
ranºa del. Papa :teIlí,a, en 'él y que én 'su man.o,'es- '
ta~a nuestr~ fe'"y que !e~~plicaba ~ici~se, Jo qué _
.vería por aas~~ifras q~~ "se ',escriben aLDtique 'de
Urbino.' y,:ál <Guiza~dino.~,Despues'hán tprriadó
,otr~s"e~püis y :las han" ahorcado., .': :'.";,::,::: .:~ ',::.:1 r '

»Aquí esperarl, de,:horaenhora:al~'Marqués'del
Guasto'y á DÓ~¡cUgo;:YAlarcon' ¡ que,tr.aeti:,la, 1,

gente: queestába en~el reino; ~YiespérasecoD'.mu~
cho.deseo~ ,por-podermejor:apretat estecastilló I .

ysaTir á los en~migos, si 'menester fu~re~ " ' :," :,
')lDió elPapa salv-o conducto para. qüévinies~

elYisol'r:e,yaquf,qu'e ,está..eu',Sena, "y"erivióSu
Santidad: un: camarero; suyo ¡COIl "!Jo -criadó':4el
~bad (de Nágera). No es aúnvenidares'pu~sta~si
vene.6 no." ,Est():hizo el':Abadsin·.da~par:te: ~l'

P~~ncipe :dé.Ora~ge,:'.y:"d~z que eL¡P-ríncip,ede Y' ,Gen
Orange;.·se'~ enójó'déllo ~,hubo 'ciertas:~palabra:s,
con eLAbad sobre ello;' .<,,>, '.' ....... :,;.<,:;'1

;(En citila;);"· >,\r:i,M.'tiene gran necé~i<tad~de',
pr?veer.'de u,n igener'al én este·~xército que sea' ~!

temido ~'y ,am~do, -pü'rq,ue '.de'9tr~-'maIier~·'cb.rre .
pel~gro;~ e'nespecial porqu.e ~l. Prfnq~pe,'se'acues~a~'
á lós alemanes, y.piensa', 'cor1e11os, :sojuzgar ,:el:
res~o'de Ia gepte y ..tenerla: su,geta, ,y' españoles
en~léndenloy:.piensai:lel contrario,: y de aquf.po~.·
drl~, n'acer :"una ,,~riemistád .en'tre'los' unos' y dos
otros ·que·fuese, niuy 'dañosa, al'sérvicio; deV.M~
yque,fúesecausa de perderse Jo que ~e :ha ga>­
dado;'Y··~L P!inc~pal 'remediq seria :'fa ve~idaa~á -
e Y~.1f., qtieslu ella parece, cosa Imposlb.lepO­
derse:soste~er lo 'ganado nf ser:' bien gobern'ada.,
: (.l!n.) Claro:./ ')Havenido .nueva qlie e:n Flo'-'
r~nclá'hán ~eva:ntadó/'bándera~ por "y. ;M.- >y ,
echado ·'fuera :á los quegoberÍla~an' por 'el]?apa

f 14 _
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y',áun dicen que:saquearon:toda lápart~ de-Mé-'
,i ' ,dicis~ Si es 'Verda~,.sería tmiy buemi,'cosa. ~ " '

.:,.inEn, el castillo hal;1echo,eLPapa ;ctiatro dipu­
ta~os ¡para qúe hablen y ~esppn~aIipor: Tos ,qúe

, están~deiitro: alData~io, 'poJ;"' los'l:perla4ós ..,~,Al .. ,
,berta· porJosembaxadol'es ¡iáHEni1;la~adoÍ','de

, Ingalaterra, .que. sedicéel::ca9~ller,0 Casal, que
, es: 'romano, por los gentiles,ho'ínbresfomanos, y
',8:~unoéflie ~e dice~ Juan' 'L,eli(tpor~ lós Íne,rcaderes
'y populares; demaIl¡eraqu'e ya· el Papariq p~ede

, .p.acer' nada sincdnsultá. y pa:recar .dEi los quatro
;diplltados;pero.de creer~s qu'e 'uo- saldr~n:delo
,'qt:IeSu Santidad quisiere~:'.; ': .:,'. :,,:.' ,:,; ,. '.

<.~»E1Cardenal' Coluna, ,Vá~pasiaIloyAscall1O,
C~lu;na trabajan"'mucho'eri la guardia de Ja·ciu~.

dad' y :visHárt todas, las 'puertas y partes 'doude
convien~ 'guardar:ss,;,yeiérto:hace: mucho al cas~

sU'estáda¡'aq:,ui pa,ra,e servi,6io'de.V: M. ',C'¡ :'" e;'"

',' >.':})En/un rencuéntTo qlie; los 1~4eL: exército d~
," Yuestra.Majestad hobierou' el· otro, dia' ..con'los
,U T, nr, enemigos,; prendi~roncuar.eri.ta' caQallos y treinta

"i,arcabuceros; Y·'loscaballos. eran::.de'; lacompañf~
:¡ deP~ulo Chasco, y' entr:e. ellqs :sá prendi,ó,su' ,lu~

, ; i 'gartenHmte;: y despúes sehau::venido del,ca~P9

de, lo~,enemigos':más de treºi~nt9s, arcabúceros Y
-"se: espera q1,lever~an cadadia más;.y~.dicén ~U8

.~ ,',IDuerende, h~mbrey que, los sú~zo~ iqúe,:tr~e~
,rehusande venirséá afrontar con'el exército ice'
, ' sáí'eó:' el cual desea qué viniesen, y está t~n, for.,

, ti-&9ado, que'aunque frieselll sesenta .mi1hbmb~es
terniaribienquehacer ell'.' ganarles: ,~n: pa!m~d8
tierraLr .. ::.,' :: ",', ,l,:,:: ",;", ',J ,,; ',' , .rI. ',' <

, .~~')A losveint:e: y ocho deste, vilió aq~i el Visor:'
, reY' y; p'asó de largo, q'Ue no sede'tuvoui hapló ~
~adié, salvo al Abad de Nágera ,que. le alcauQ
á~tes que saliese de Roma,;; y ,sáliendo, fuer~ .~o
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d~stiros_debal1esta-,;'topó ::el,Visorreycoii: el
Marqués,del'Guasto YCdll Dón" Ugo,Y Alarcon¡'
que' veniande 'N~poles, Jo~cuales le 'hicieron \.'
volver aqtilá Rº,ma,'donide,'~goraestá~~Posaen "

, casa del Oarderi~l Coluna'~ y los ;sobredichos', en,
palacio; y dice~ qué'se' pasarán á,posar al-Burgo
acasa del Cardenal-Salviatis.Cadadia-,vienerr3.¡
tener ,consejc{con f eLVisárrey y';con ,el Cáráenal .
y coluneses, asf sobre. lo' que,sé ha, de. hacercoh..i
tra los, de,.la Liga 90mo' ,contra el:castil1();, y 'asf
mi~IÍlO' para)a: 'provisjori cl:~ vitu~-n~s.', ,:' ,'~': :,":;
))El'~amarero det, Papa que: vrno con el Vl!?Or.o

rey quisiera ,volvers~: alcastil1b ,-'mas no le han '
,dexado entr'ar,~ i diérOn!e .lugar.los que gobier-'-'

Dan este exército que escribiese' ,una 'carta ep que,
SUSantida~ supiése'la;- venida :~quL'del Vü30rrei
yd:l Marqués 'y Don,Ugb y'Alarcon,y ~sí.mism6'

, de ~a.gente·qtie,estaba: ,en Nápo.~es (queCltambien '·yr.l ,,;~ife
e~ venida~ y ya,.lá,sabe y no ha enviado'ádecir
Dlnguna cosa de artido, ni' 'apuritamiento;:, ~ino' ,

'_ s~lo que le'Hri, 'Placid()de:'~ la:, venida',del ,Visorrey;,J;
Y~e 10~'sobredichos1 y'que:se'maravi~l~ porqué ,
no dexan entrar ,éu'el, dtstillo ,'.á 'SU, camarero',I, ,
pues le idieroQ;, sálv9condu'eto' dé ir; y volver se- '"
gUro; inasyocreo' ,quE(nO' l~',darán' tal.licencia:~:' ,
El está:en palacio. ,COI), e~) 'Atzobisp.O de Cápuá~Y ,

. agora,no;se':entieilde sihG"en asentar: el, ártilleria;'
Sobre ,elcastillo'para;, ba'tirley enaperQebir la ,',
gente que esté'presta y 4esocupada para ,loi'que.,
~,les~ ~anrdare" q-UEts~r'á. 'salir, fuer,a: á 'bu,scarJ~s ,
e~e~llgos,< porque'con; d~shacerlos, Ó' tomar el
castlllo es finida la'guerra/que hecho 10 uno es,
ac~ba:do todIQ,.:",,':,:,: ,::'.,'--'; :,'-1,':': ;" ~> ,) l' ,','; <:i '
;. llPareceqJie eY Vis~rrey no'entiende'en las' co~'.
s:~ comó 'general ,:,sino:comn 'personápriváda;;;:
~.lado y servidor dé V~ 'M.;:ytodos hacen cabeQ8:

l'
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al Pri~cipe d.e'"Ol'a,nge,el' cuaÍ"ciértá muestra ser­
IIil.iy.:büen'seryid0f:,d~ -V~M'~;, pero"~ede :in~nes~
ter "que fl~Ú~sy;de' más'ex,periehcia, :yco.nvernía,.

: '\ como he dicho, 'que .v. ~M. 'proveyesecóri,diligeil­
Cía 'de. generalque fti~se' temidó y' oqedecido, que:
á'loquealpresentese v8e no hay másobedien~

, "ciaque' sino hobiese,per~ona principa.1 porVues-
, ·tra .Majestad,,:en,esp~ciaL'de:los'alerrlanes,~que'

, ,tornan ,á saqu~ar ,las,c~sas" con, color de ", bUS,car­
,vino," y yo' ,he es'tadoest'a mañan~en harto peli-

. gro dos veces con :ciertos<aletnanesquemequi..:
sieron'eÍltrar~nla posada á tomar ,el vino y tarri- '
bien 'á 'tornar lo ,que 'más hubie,ra,:si. entráran;J

, aleaba creo que nadie' se salvará des~a:furia, asi
, por ser' de' su ,condición hacer rnal,' com6porl3;
neéesi~ad:grandísima que hay depan:yvino,:que­

. 'á:estar aquí esteexército, algund'dia 'se'morirán
/ de hambre las, gentes; que una' medJda'detrigo,

'que s~r~ algo'ménos de una carga, s,ale ácolIlO

los Bnaderos la'V'endeileíl' pan cocidóáDlás de'
, :: cincuenta duc~dos, fáun:á este' precioes.JPe'"

neste! gente\armada, .para tomar: el 'pan,_·, Dáse',
órdenque venga trigo: d~l reiIio~: y con esto se'
'pi~nsa que remediarán en algo lagrand hambre­
que, hay,;:y por:el1a~ehaD: salidoy'salen,de­
Romacadá dia .infinita gente;'y si; dura seq~e~

dará 'despobla~acon'sola: la 'gente delexérCltO,.
la cual terná que'h~cer'enp6dersesosterier~,'"

'.. ' .,' ,'» Despqes _de' 10, escripto hasta·. los "treinta de
" ~ayo,el últimodélf~éherid?enla:cara:el Prfr

Clpe de Orange' ~esde el castIllo, ,.yendo á ve~ 3

, , trinchea, de 'que á·todos los servidores deV.~·
ha pesa~o mucho, y Jos lanzqueneques lo sintle';
ron en, grand:, ,manera, porqtiér le ti~nen 'por su.,
'mayo~ en todassris cosas;' m~s segunddicen.no
es, de peligro con ayuda dé Dios. El estaba en
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':palacio"y tÍ'axeronle.::,a lac~udad:á ca:s~:del Car~' "
.o.enal:S~nGtiqiiatro por::curaJ.!se '!DeJor. ';:""<;',': ' .
,»EL' sábadd,primero.', de~fe vinieron. :aqui. :,diez
bander,as de españoles de los que estaban en :Ná":'
:poles;~ y pasand,o'poI: delante de: la' casa del Car;.. ,
;d,en~l ColÍlha·,.dondeé~taba,eLVisorreY~ :hiCieron ,'.
la.salva con¡lo~Lar6abUces ye~bop'etas('y'Agos':-~'

tinFolleta estaba á 'uh~.:ventana ,á;verlo~;, pasar, " ,
,y fué sU desdichaque'l'e ,acertóiinapelotade un
arcabuz, óescopeta.en·elbra{::'o' .dere~ho, de'que
'muri6·al tercerdiá.:,>Póngale"Dios en su :glbrü1, ,
que, 'á cuanto cr~o, de cuatitosnaturaleshayen ~

Italia,"ninguno ~queda,'plejor' ni' más', ye rdadero: '
.servidor deV.~M;,,:::', ":",' ' ,

)Despues':qu~ el ;Papasupo: la partida de su'
'exército,(l)"ha ...torpado ála, plática:pas~da,.y
los c~pitanes de.1os .1anzgqeneques\' á 'c~usa: ,d,e.
-estar elPr:íncipe' malo ,',demanda~ ,d~i:nás:de 10
e~pitulado siete' ó' ocho hostages "del castillo';,"~, G
~ar~estarseguros de la' p'ag~,.yen .esto, se pla~ " "
~ca;ago'ra.~ El Visorrey, Marqués ~del~. G~asto,
Don 'UgoyAlarcon; ,no mueven ningllnác,osade
10 c'apitulado,- ~ino- hablan en ello como terceros,',
:ayuda,ndo, á la' conclusioIi dello, ni, se Inllda ' pa-'
laqra de lo, asentado ,atinque el Papa, bien 'desea.
'Contratar nuevamente' corilos 'sobredichos ó con.'
algunos .. ~ellos,' ma.~ ninguno viene'e~ ello por'
nohacer,novedád con los lanzqueneques qúe es- '
tan señorea.dos aquiyhacen'todo lo que qujeren, , /
qUe no sólo E$aguean .agoraá)os· que: viven en
Roma, ,más' á los capitaneses'pañolesé italianos
Y. á. otros so'color'de toniár el vino,,~trigo y ha-, ­
,rlu~, y á mí todavía me saqu'earon el, vino' que
teula,'y.así hac~n beber agua á.mucho~. : "'~ ;' ,,--.' .',' ..

-:(1) , A. Viterho .. "

. ~: '~'.

)
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.,•.»Ya 'comienza'á ve'J?ir trigd:derreino" m'ascon
tódo esto hay grand'hámbre en~R'pina'y'no mé-'
,nos pestilencia:; y si presto nÓ' sale de, aqUí este
exércitó, ,habrá grand:daño;:' pero 'sL este: con-
cierto se acaba,'lÚegQ saldda,",y~es tan ,g,rande
este f~llicfsiIÍlo e~ército~\ que puede· señorear to~o

el IDuud,o ~. y hánse, pasad~' del, de los ene~igos

más de treQierit6scabállos y tres mil ' infantes,y
el\ Condedel.Anguilara' y ~l Conde :;de SaQct

. ,Segundo han traiq.ó los' más. , ',:, ,"", ; ,,';
<»Teniendo escripto,hasta :,aquf, Sy' acabó de

, conclu~r lo del castillo á -los seis deste y.se C?~

meoQó '~, platicar 'dentro; yotroJlia salió.la gente
de guerra que estaba .dentro ,cón'"sus/armas y

, "bandera cogida; y éon ella Horaqio Vallon' 'y 'el
~mt>axador,de Ingalaterra' y un hijo del Carde~

,nal Frenesis~>Acompañáronloscuatrobanderas
de eSRañoles,Y'de,lánzqueneques 'hasta tres mi~,
llás de Roma; ueron l~, vía 'de' ,Perosa; 16 'otra
gente que queda está asu ,escoger donde'quer..
lTán ir' ReuQQ'deCherÍ'Í, Langes y Alberto ~e1
Carpio se quierenir á Francia, seguDd dicen. ,'"
.' ',,»Alarcon entró en el, castillo y, tomó la pose­
sion délá los :siete' deste,- y 'con él ehtraron dos
banderás,' de 'españoles ylan~queneques para,la

, gllardia'dét,y aquel dia entró allá don Ugo, que
,le envi,ó el Papa á rogar que le hablase." ,:/" -,
,r »De la ida súpita de aquf del Visorrey y Mar",
qués del Gt;lasto y Cesaro Ferramosca tambienlo
escribiránáV.M. los' mismos y Don Ugo y
Alarcon que lo viero~. " ,',,'

»Los hosta'ges que los alemanes nombr~ron

so~el'Datarip,Jacobo Salviatis;el Arzoblsp~
'Sipontino, sobrino del Cardenal Monte,'Y e
,Obispo de Pistoya, sobrino de Sanctiquatro, y ~l
Arzobispo de Pisa y un flor~u:tin qué se dice ,SI"
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f, -roon de Ricasi; 'no sé si muda~án propósito en
~ querer otros ó más_ (: ~ (: , . ,1" :,:' ."

r ~',»El :,Príncipe -',de' Or,~ngeestá mejor, ~·.~ .. D~os"
t gracias.'" y' Ciert.o'··· pa~a" con'"estos:aleinanes :.hace .r mucho a1, caso·,su persona/,,' .:','., ,: ~." ,
! :})Do:Q Ugo: fué d9nde estaba el Visorrey á' pro-

curar que' volviese aquí; y no lo. pudo ~cabar

cop él/y asise :vó~vióaqU:f'y'dice que se quiere .
él, ir 'tambien;' .de. manera. 'que'este, exército: y
ciudad quedarán c0!l: harta. neces~dad. 'de p~rso'­
nas q~e J~.....gó~ietnen ;. qu~ aun'qne' Alareon 'es

. para m!uch~;:: nó' bastará, á proveer. á ,todo . por
,estar como ,:está'en,el.castillo'enlaguarda: del
Papa,' adond~ no le.faltabien quehacer,::segu:rid
l~s iinpórt'un'aciones tiene·de unos y otros, dexado
apárte ·10... :Qrincipa1.': ," :' .' '.' . I .J.':

.. ", >Ayer,..segundo. dia de Pascuá, hubo'un gra~d

:umor dearmas'aquí! alemanes coil españoles ,é
¡Italianos, que todos ,se,pu~ieronrell' armas,ty los.
alemanes se htcieron fuertes en Campo'de flor;

U.pero q~iso ~ios. ql;le"seapaciguó, quede 'ótr~
manera hobleramuertes de muchos" segund es~

tabah ~spañólesé italianos deseosos de topar con
los aJerriáries',-pórque cierto hacen mida día cosas
d~masiadas;, no .sólo. á los de Roma, 'mas á la

·mesma gente 'de, :guerra; ',y como el Príncipe de
.Orange, no I salia' de. :casa , ' hubo harto, qúe ha.;.'
cer eI;lesforbar' :que 'n~.se encendiese el ruido,
aunque, algunos.; muertos I hubo . -entre los. ale- ..
manes"/ . ,', " ."-, '.
,¡»La-, gent~, 'dar~~s, ~~taba ~yer 'para .irse'· al­

:reIno, porque no les pagaban;, ni se ha~ía hecho
cu,enta dellos en la capitulacion, y los del 'Con-

. seJo.lesdiei'on desculpa della y 1es rogaron que
i,uvlasen al Visorrey ~os' denos con su carta so­
re esto, y así lo, hacen; no sé lo que harán ade-

, I
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lante que-malconteiltos están ;;rri;s ,coritódo 'esto
ayer salieron todos á Campo NagoIi ,,;,que es, una
grán ,;plaºa, ~qu{r era (la ,roás ;hermosa:,dosá, del
mund9dever; ydicenme ,qu~ los:álerpaneste;­
roen mucho la 'gente de armas; y, decabano~. »)):,

" ;' , .: ' J' :. .:: ....: ; :~'1 .. ~ : ' ..~

, "

J. HA los XXVUdel pa~aáo-~viséáy. :M:._'có~dá '
losseüfdel mesmoeste 'su fellicisimo exército en~

tr6 por. 'fuerºá en' ',Roma y; la saqueó; -y cómo,el
Duque de Borbonrque Diosperdoné;'mori6en la

, .' batalla y avisé de. otras cosas que-habrá.vistoó
verá por mi letra. Lo que por esta oc~rre avisar-

-es que el Virreyde Nápoles con ,él salvo ..conducto
que con' .los breves del Papa ,se hubo 'del campo,
deJa'liga, pasó por ftIera del dicHo campo y ~lego'
ae¡ tlf, á lósXX!yru <111 pasadd; y-porque la gynte

,JUT1H\ Dr deste e ércitoestaba ltlgo mal con'él,po~caus8
de la:_~apitulaéionque cón el Papa se había' fe..
cho; se. determinó de pasar al reino contra el voto"
y parescer de;alguÍlos'~ervid~res·deV~M: que

, aquí estamos; y yendo su camino topó ála'puerta,
de San Juande,Letr~n'conelMarqués del Gasto,
Don Ugo, Alarcon ,y é~ Duque de Malfi, ysevol,;.~
vieron juntos á Roma donde el ,dicho Visorreyha
estado [asta los seis _del presente que se amotinó
de noche una parte -de la infantería española ,con­
tra el-dichoVirrey, .Marqués ,deL Gasto." Duque
de Malfi y Césaro Ferramosca;' y asíaquella no-,
che los dichos se salier.on fuera de Romadiezy
ocho millas á una· tierra de. cóloneses que se dice

- '. '1
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[..Civita Lavina; '.donde>se-~·detienen:. por ·.C'onsultar
~' con letrás-J'p'ersona$1o.. qu,e::coiiviene"hacer~en
~ las ~osas que.ocúrren..:pon, TIgo, ~L\.larcon'Y: todos,

procuramos'quée~VirreyJ6rne ~quí, así porque' .
la gente lo quiere,eODlo:porque "nadie tienela '
autoridad,. é~éd:itoy manera ,de poder gobernar y ,
entretener: este 'exército ,qu~, él;· ey'.f~staago~a:no
podemos a,cabarfque ~engá,'y la causa es que' re~
cibe'afr~nta'"que ·e'stando: ~qüí eL, Príncipe. de
'Orange sin ~ener'autoridad'de,V.,:M. dé el nóm~
,.bre y,haga .btraS,.·cosaS' como :capitan :generaL,
Suplico á~ y~' fd;'que: en 'este'artículo p~Qvea:,g-ue

no veniendo el Duque de Ferraraá usar de su
oficip 'en este.exército,lo'gobierne·,el dichoVir;;'
rey como ' hacia~eL Duque., de Borhou3 que Dios:
perdone;,":porque: deba:xo, dél, servirán los,capita-
nes principales que V.' M. tiene en Italia, lo cual'
no c~eo qtie..4,arárf debaxo de, otr9.¡,Yo digo lo,
que me paresce;.V; ;: M.' llaga lo ue más Iruere
servido. : "~ ,o.'·~' :. ,,1., .
. '»Ultimodel:pasado:eL Príncipe: de Or~nge~ ,

yendo almedio,. del diaporJ~s ,trincheas háciael
castillo,' . le, dieron. del'dicho .' castillo,. un ,escope~
t~go 'por la cara·qne le ,'paso de en par .de la me­
dIa nariz baxo del ojo derecho fas ta la otra parte
cerca' de la,nuca: los cirujanos tie~en cierta es-

. ranga qu~ no morirá." . \ " " ' ", >
, . :,»Primero del presente los, espafioles. del reino
(. entr~ron áquf, y los alemanes' quedaroIi: en' Tar-
, raChlua, donde fasta agora están ..Esperámos que

nI será menester que vengan aquí, donde hay
a guna peste y falta de victuallas. " ..'

l>Este mesmo dia el Papa quiso tornar á hablar
dU cou9ierto, y así fuimos al castillo Barthalomé

1, eGattinara yyo con' dos capitanes tudescos, y".
se tratóla capitulacion;la qual Su, Santidad con

. \ . .
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,': 's1is,c~rd~D:ales 'sus~riljió. á los Cinco: del :pre~ente;'
.,S'á los: sIete del IDISID9 el ,Marqu'és Don Hernando
, ,.de 'Alarcon:eritró en,; e~' castillo "de' S~ritángelo,',

donde está en;' guardia' y ·compañía )de Su Santi~ ,
dad'cop , tresgientos ~nfaÍlt~s ~ .1a Illitad'~ ,españDles .
yola " n:iit~d:~ alemanes'¡;''8u Santidad está harto
,aflicto prov,ey'en,do , 'al' pagamiento ,"de ':-los. ciento
'y cinc~en'tainillduca~osq1.ie'depresente son m~;'

'riesterpara los al~manes ¡y: españoles, 'y d,eseoso
de salir al'rei:p.o,ó-'á'otrá parte', 'donde tenga me:'
lios temor .de la pestilenciaique tiene '-aquí:'. piensa

"en;viar un~~ardenal:á v. M.~y 'crad que> será Caro;.
pegio. ' ,,' ):e '

.: »A los 'ocho del presente se entregó la forta­
leza de Ostia en' pode,r de un capitan de infante-
'ri~.españ~la de V., 'M~" .q~e se dic~ Rodrigo de
Rlpalda. " " .:.: ',,~. :' '. ,,' , ' , " ,,' '.

'--"'-':. »Civita vieja tiene· .t\~~rea Dóriay h~ escr'iptq
que la 'dará Juego; pag'andó:óasegurándole Su
Santid~d quatorce rriill d~cados que le debe ,de
su servldo.~en 10quaLse entiende y esp.ero en DIOS

"'que'dentro de tres'dias al 'más: tardar se entre­
ga~~ como ha;hecho Osti~, y luego verná abun-

, danciade victuallas á Roma~ ,'; .. ',: . .,' ,_ ".
'. »TambÍen se cómieng~' á hacer alguqa plática'
con, AndreaDOria, que venga á servir á v.. M;,

" Y ~asta agora tenemos buena 'esperanQa:-q~e lo
hará. El y otros semejantes, 'son menester para
que: mediante la ~oluntad ,dé Dios le hagan po­
deroso en el mar, 'como le ha hecho'y hace en la

, ,tierra~ . ,.0.:' ',,- "":,,,' " , .'

, nA lo de Módena; Parma 'Y Plasencia S~ien"
viitrá luego recado· por haberlas conforme á 10.

ca;~~~:d::;e~mo ~ia ~ep~aro~ áestec~~p¿déi
conde de San. Segund~, lombardo" sobrlOO e
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~mmde Médicis, y¿,uÍl:Álexa~dró 'Vitelo "éon do­
cientos caballos 'y ,:quinientosdnfantes., ,De>"más :_
destd,s se han~pasado, ypasanlc~dá,: dia :de~,.dich:o,­
campoá:éste; 'más,de dosmiU hombre"sy,se'pa­
sarían"muchos máwsi se acogiessen ,Jo, qual de..,;
nota estar desconforme y"medio~ 'roto' aquelexér-

~ cito~'No qúierff Dios: que podamo~- sacar de, áqui. '\'
! ,la gente sin, ,un par depagasalméno~,,<que,otr~.;..

mente pi~nso{'.que ~á ~sta,:horá ~~ria,acabada la:.
guerra de: Italia. " '-,.'.:, <.,[,.(. ¡'; ,;, ';,:", '

"»Florencia' echó laparte de Médicis yestá en su
libertad á"la' devociondeV;' M~:'núí~ qne á la, del
Papa, y .t~e~e harto't~mo,r de.ste'·exército,:» ,

, .; •• ~ • ..' p •

EIAba~ ~e~~~~era'aJl '~~p~rad~~.~Ro~a,~23; ~~', Juni~
'" " '. ' , ' , ,<le i5g7,(1).>,',. '" l: "",:

. l-
. • ¿ • '~.,.' '.:L .":~. ~ \'

, 'HA los XI del prese~te ~visé aV. ,M. \de.lo que,
habrá ~i~to po(mi .letra:'cuyo d~plicad0 va con

'J laprese te~ ,en la qua1 agora 'ocurre :avisar cómo
. e~Virrey despues que salió deaquf á Civita La':'

VIna. se fúé á Gaeta porp.ablarcon' el Consejo
-de ~ápoles y proveer en: las cosas de aquel reino;
, y VIsto cuán neces!J,ria' es su, persona y autoridad,
en esteleiércitó~Don, Ugode Monc!1da;'el Mar­

'qués D.cin Hermindo de Al~rc0D: y otros capitáI;l~S,
Y~'servIdores de y. M. qué 'aquí están, le escrl~'

'bIeron y enviaron á decir, con el Comendador Fi-'
gueroa que v,olviese',á,Roma; y,la infantería es~ ,
pañ,ola; que fué causa. desu~ partida, envió: dós

.cap~tanes' Alonso de Gayoso, Rodrigo de Ripalda
Y,CO? ell~s un' gentilhombre de cada compañia,~

s~hcarle yreq':lerirle que volvieseal,e~érc,itoy
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-qhe ~perdonase_lo~, que 'habíaTI.;;dado" causa á su
" partida,aunqüe:por:haber~ido'de noche nosa-,

,bían quiénes fueseIl{,y,qp.e, no quisiese que por,la
culpad~ aquellos todo ,eI·restodelexércitopa­
descies~ y,:sefaltas~,alservicio de V.M., El dicho
Virrey ;r~spondiÓ élue' no. podia faltar al servicio
:dy,V.M. nidexaríad~ ven.ir alexército, pues lo
-pedian;'¡y,.que.1Qharíalo,ántes que pudiese. des~,

'pue's de haber hablado',aldicho Consejo 'de Ná-'
poles y haber dado órden de buscar lós cincuenta
"Illill ducados que' el Papa ha de, dar para lasdo~
:pagas.de la infantería española;· segu,p.lacapitu­
lacion' heyha':conSuSantidad; 'y tambienpor
buscar aJguIl dinero 'paradar siquiera dos quar-
teles á la gente darmas(En cifra) que, está' amo",
tinada' en una tierra: que se' dice Velitre, caJJ:lin~,

de Nápoles -con deterininaciqn de irse al reino SI
dentro,deochodias no se'les diesen dineros. Es­
tos. ochodias ,dieron~detiempo por1lomucho qué

." les. 'rbgarón ,aqul Don Ugo ,y, Alarcon" por' cuya
'JUln1\ Dr, Rór~en' ,a' dicha: gente 'darmas llev6consig'Qal I

:) , ,MarquésD~,Fernando de Gonzaga.y lasb~nde~

, ras,de las compañías; porque noparecieseqüe~e

han amotinado yprometi6. de no· pasar .de Veh­
tredurante este término de .los ochodias. , ,

! »EIVirrey' escribió ,luego,' prometiénd.0les de
,no faltarles de,dar dinero ycontent,arlos;y a~í
espero en Dios que lo hará, ~porque otramente SIn

,duda la dicha 'gentedarmas se.iria al reino, y fá­
cilmentehi infantería' españofay aun la italiana
hariaIlelmismo ,camino y seria la .destruccion

, del exército y los lanzquemeques podrían tomar
otro camino, de manera que el exérc.ito se disol-
vería" quesería la, ruina de todo. ~

»Aquí en Roma anda ~an recia la pestilenCIa,
que no hay dia que no mueren alpié.dedoºien-

..\
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tas' person~s;'jp6rhuirla;:elPri~cip~de- Orange
con ,los alemanes, DoriUgo~' 'AlarcQn y ;Juan de
Urbinacon los.~españ.oles quevinieron' de ~Loin .... ' "
bardia, han procuradoqrie salgan á alojarse fuera ",
dé aquí, ,y'n'O 'ha'nq~erido,~ sin; que 'primero,los
,dichos 'alemanes sean pagados' de, loscient mill

f ducados Y' los' españoles de 'lós ',cincuenta"mill ,
¡ que han dé haber,'de los"qu,ales cie~inin du-:- '
~ cados (En cifra) lOl? alemaries"tienen ya:,! encon~:
A ~ante y argento que sebate:, rescibid6s los ochenta '
V mill y-el Papa hacela'provision'que"púede.para',

.

J,:,! los veinte 'mill "que"faltari ;:';y la prinCip'al:~ausa
porque los a,lemane's se; detieuenaqu,i es'esperan~,

r' dOdque. se acabe de batir {el argento,: en 10 :cual '
f- se, a todala m~spriesaque.puede' ser.El Papat .ha enviado~·alArJ.lobispo(deCapua} á procurar
" Con e, Visorrejy con otros, muchos perlados:y'

b~rones del, Reino ,que ,.le ~pr.esten >loscin~q~nta r, Gener '.' t,te,',':
m111 ducados' de' 'los, espanoles ,y'\~un.lo veInte
~lÍll-'de los alemanes, y porotras'partes Su San..:.:
tIdad ,ha,ce la' mesma diligen~ia';¡,y si del reino;,
y del Virrey'n'ó'viepeeste:remedio,"temo"que
verná tarde', de btra;párte' i queest~remos ,aquí:
más de' lo que seria menester\á grand p~ligrode

'las:,vidas:' y sino hobieseseido porsahTar al Papa'
,yevitar que, los alemanes y' e'spañales' 'no hagan
algunos desórdenes, 'Don: Ugo'yAlarcon' s~ ha.,." ,
'briauya 'salido 'deaquf,'Y el Príncipe.y todosba":\

_b;iamos hecho" Id II1esmo.f..Los 'españoles 'que vF, ,
, meron: del reino. y 1ainfantería italiana y los ca­
, ban~s ligeros s(m ya, ~á1id6s ~e, !aqui ,á' 1,a man<?
derecha de. la via que va á·VIterb? y'nose per-'
del'á un hora de tiempo en procurar ,con ·e~¡Papa.
ycon el Virrey que :8e' acaben ·de pagar':16s ale-..;.~ ~ " .'

"Inanes, españoles y gente de armas,así-porpo~

dersalir presto del peligro en que' estamos aqui)
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\- _cOIJ.lo por socorrér' á'AntOÍliode'L~yv:ll" el qual.
ávisa cdn~etr~s" de IX. 'del :pres~ll~e- .que \:para ,

, los ,XV'delpresente fr:aneeses vernáll con quince
mil snizos:eIÍIta~ia' y~ejuntárán con~eneeianos '
paraJarecuper~cioil-del'p,stado:de Mil~n." '/ ',-,
;·'jEn'claro,).' nSuplieo (á V.M.). que luego
mánde---declar~r',qJlién' haya, 4e ;tener el cargo
deSte' exérci ti:> tan! gr~nde y tan:-va.leioso;en :caso
que el Duque de'Ferrarar ¡;lO- lbtomare:;."porque
otralmmte~edesharásindubda nínguna. Laopi;',

. nion de-DonUgo '-y :de; tod6ses, que el Virrey
vayac-on,eldieho,éxéreito fasta Flo'rencia:ó fasta'
donde el Duque-de Ferrara 10- p!uéda tomar;: por- \
que irán -con'el d~cho ¡Doil •Ugd ~ Alarcón, ' ,J jIan -

. de:'U~bina 'y. otros capitanes que 'estándetermi·'
nadosde no ir conel Príncipe ni con.otra ,persona,
que: no ,tenga. especial comi~ion:de;V. ,M. )ara \
gobernat,el, .e~ército~' '- ':''';'1 :\ ",Al;:'-',';n' J ~, ::, -_ ,p'-:.l,.'

• - __ , 'J e, ' \ I f ' ' '- ,

,nEri caso" que e.l' ~irréyvay¡a,con esteexércitoi'-
seránecesario..que"Don Ug~_ó Alareon queden al
gobieri;ló_ detreino:; y epi la conservacíon' y ',coro·',
pañí~'del Papa,á,ql:lieIl: seha,suplicad,o:qUédexe;, .

,aquí; por su-~egado al ,Cardenal., dé Colona, en 10'
espiritual ;~ 'porquer-á. él y.'16s 6tros',c91ones'esse
dexará, el cargo ,de ló, temporal 'y ,guardia' désta
c,iudad y'se l~ han- de~larado algunas otras cosas, ,
que! parae1g0bi~rn.o~"déaquí- sé,' ha~ ·;.p~nsado,
fasta queV.;~·~ ma;líI.depdVe~r¡,ótra-cosa;,',YSu:­
Santid~d:ha;: re,spondido, 'que, el, "exército haga
como lé pares~iere,; 'que no 'quiere -cúnsentir'ex:'-; .
presamente en ,ello:: al ttti Su S~Iitidadse'con:tert~',

taráde lo que fuere: 'razonabl,e:y honestó~ -'o ,;,
"nEl'campode,la liga ha pásado;:de<:OrbIeto'

hácia ;Peros8l.._y:pensábamos.que ,iba, al'dañ~' de
Se~a'; ,porque\.ansí ló publica~aIi en, eL dIcho.
eampO-;-mas diz que ,:van de )u:engo,á lavía.de,

~------_---.:.._---------_.-_-
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Rqmaña .. ·j;·'·pensa'mos qtie.sea;/En ;cifrri) para '.
juntarse.oon 'la,'gentELque,Antonio.de Leyva:avisa '.
ópor'· gu:ar~ar.:el :país ,de venecianos .y Pa!ma Y
Plasenciá, .queelDuql~e(leFerrara por una :parte '.'
como ha to,mado á Módena, :y Antonio. de.Leyva
P?f la otra,.~Qlá8tónienconfo~~eá'lá_capit~la':'-

[,r". c~ou;.·pon;lO.,quie.~a ·,que.sea digo que,conviene
que.est(3éx:ércita.·salgapresto:.de:::aqúf :y: ·'Y,aya..

r traslos.. ene~igosi;·potque ll9tortarrient.e ;se '·:V'ee ­
¡. que salIendo presto se asegura lo,'de .Mllan.y; se .
r; ganaÍ'áJác~lmerit~ grand pa,rté ·deJo q·~e;.queda '.
f en:ltaliá y Sy .s·a~arán dIDerós pata'pagar:;J :80S:-
~ tenereste:exércitor<':~/.,'; " . .~.:. c' .:\ i" .•. .;':'!'. : .. '., .

tüOstiay,Ci-vitavieja:eStányaen ~poder. ~e V>M~:'
r A Civitav,ieja;·tiene,·D.on' Alonso .':de, Córdoba~.~:y

Ostia 'el capitanRodtig6:de Ripalda.. :: . "1 '.'" ',''-; ,
.nEl Duque de, Ferrara, .(wn artilleria,y;másdé, ..

i dosmiUho.tnbres:de 'sus ;vas,al1oo: i,·'otros.so!da- '
. dos qué tiene,..:se,p~(tá 16s cinco'. del present'e: SO'7:

< breMód.,ena;~denJrode;laelj~l;estahan~l Gober~
nadQ~ ¡del B~pa. ~ el. Conde ·Ludovico Rangon;,
hermano, del Condé Guido, con 'ochocientos hom<'­
b:e8 ,iá quie:nés lacipdád: requerida~.po~ :el.Duque
d~ Ferrara se rind~ese, ,so pena de darle~élguasto
,Yotraspe.na~,/4.ix,ó,que:,se, &aliésel1l;":luego .~ "n'o _
fuesen causa de: l~L~rilinadeaq:lJ1:enaciudad :ysino.rue los'ecnaríariíller~t por fuerza,: ;'y; .ánsi '. sé ~ sa- .
lero~.'J,!: el ;Duqu~;··entró\·ál4>s..sei·s muy-.pacifica":"!
tneute;en·ládicha ;cmdad ,·:i·'¡ 'i ;"-;;".<:' .. ;,'-"

:. (~n cijr-a)' <nH0Y!: ó !tri~fiana" al . xrtá~' tard~r:
partir~ de, áQuí el Cq¡p.lsario que el: Papa.ha .de-7
p.utadóJpara·dar:lafposéslon.p,e Parma yJ?lase~': \
C1lten :poder;.de Antonio de Leyya, ,ó~ 'de quien él
ordenáre~~'" ,·T,.;.:; " r~>\;' ,.,:' .. ,'.-. f. :'i ~.,:' .. ',.

(En claro) .nFlore~éia' "procura componerse. '.
Con este .exérCito p~r:. medio del· I?uqu~ d~ Fer-

:,.,:;
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: rára,: 'á'qui~n~e,aqui se ha escriptó qu~ conclu)ia
",' con Florencia :en~qlienoh~de dar.'ménos de·tre~.

zientos mil1, ducados, la',tneytad"luego'y la'otra
meytad:dentro-;de 'uri.~-mes'Y;,niásde ,veinte' milI

.' ducadós cada· mes ,durante, la' guerra, 'y. que Don
Hér.cuh~s~ hijóniáyor del dicho' Duqlieseacapi~
·tan:de la ge~lte .de: :florentin~s y'esto' porque el
Duque lo ha .pedido:· Si serán' (sic): sabios floren~

-- '. tines,.tomaran ést,e' por mejor parti4o:qlle dexarse
; saquear' ó;,de~truir su'pa~s.:C':>~ ,:'>:)¡~

":»El Papa ha declªr¡:¡,do, para: que.vayaáV.M.,
pórlegadoalCardenalde Férnesis 'y no espera
parapartirseotra cosa qtie'<'ela'vi~ode' Andrea
Doria, "<pie estáen;Puerto-Hérci11e~'cerca dé Ci- .
.vitavieja, si quiere dar úna. ó dos galeras de las
suyas para en que él dichp:9ar'denaI y. embaxaJ

dor deP9rtugalvayan. , .. ,':: :.··.::>i .
---~~~ )Envio á,V;M. laréo;pia:de-Ioquéf\ndrea p07

ría, pidió en:19 de sl.i·asien~o 10 que·sehares~
. pondid(): :~staÍn'ós ~sperap.do:s 'respuesta"E'spero

TR nI" R 'en'Dios 'que la;có&a ;se~oncertará y:que .éstehoIIl~
.' í bre' hárá.~ucháscosasque·a,'cá·s.e representan d~

',~, . ~u?ha .imp~rtf1Íl~.ia·.para'lo~ que. conviene al .~e~~.:
. ' VICIO de v·~: M~, :,~.: .--.... ": '.""'"

)'¡'»EIPrincipe ~e'Orange·,estfJa·tan .bueno df
. -su he'rida 'qrieJ~.oniienza<ácabalgar~ ...' "

)Entiendo que eLVisorrey envia á V~M¡elco~
·meridador ,Qomez Xuárez'de:Figueroa; "dél, Y'de
Mr. de Babri y tambien 'de'Mr.dela'14otta y.de
Mi.d~ Pelu,que entiendo -q~e':vanpor"Jas cosas,
de la buena memoria del Duqué de Borbon; e~ten~

.deráV..M/la partiéularidad de'las~CO$as de ac~,
, .: ': »A 10s XX, del presente .llegó aqui ;~naJe~~
de XXI del pasado, en queMafeo de ThasIs (1J~~l

, . ~ l' ~ . '. •

(1 )- M~estro de Correos del Emperador. . ,} .,'
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·saba,.aIManq;ués:~eLGuast,g ..d~hnascimjehtol del' .
hij:o~qúe!Dios~ha.idado :á;:\S.·.M~. P~ega" ~a.,.ék;por·su

infiiíi~á:; misericor.~ia~ lo<paga¡ tan. ,bien'av;entqrado
iJ;~::prósp~~o:l:señor¡,~omo¡·V~fí~~i,y"la.:(!Eínperatr.iz

nllestra'seño.~a; rlo¡desean. ;Lá~:nuetaUsei;tiene ~aqlii

por tanverisimile y ciertá, que ~·sin·.Ú~sperabJa~

letras;d:e~)V.~tM'.:ise.~;hah"ieele'b:rtado::müiaH.sólemnes , .
en.Santiag·o~··;.del.~o_s~":'españole&',wdan~o2 :;gra~iasl {i , .
Dio~.y:-} sf:than hech(j)Jhm~naria:s:'1:otr.ás:,alegr;í8.%~ .
La; .ese.Qp.ete~ía t'del ;.(exé:r;~,i:tb" ha: (!hec4o\lmuchas
8~lvas!·áto~oydel::;~astnJ.Q)y,.rpor:da::cilldad,r·~Yf.~el
artillerüi ;a.EÜ :castillolxespondía.¡j· ·:ó··: '·7, ~<,.: :~ u';'r; íHr~)

-; ·:»Despues:4,eresúd·ptGll:o:de: arriba,<bpú tUgo. r~sj"'
clbiÓ;.iuria·::leiraúdé.)'An~rea! Dotia¡ien'lque ';se{ r.et;
8ue.lve~ de"Iiofv:enir;:á:servirrá. v::~ :M.¡ 'sihoquand'(¡)
Niere:;p.llest.a;iJ;\:GénovJ8[¡elp~to:d:¡l. diberUúl':y ,:fuera. '
del gobier~o que ahora tiene; y(no.¡ha.bjend.o,j.o::';'
~ado ·en esté medio otro,,'asiento,' es señal 'que '101 . íenet~I(~:<

plen.~~1 '~!'-P.~f iPf\~' ,Jr!.~;Pt~!~.º.qq~~rl.~WI.~i~~~~ ~.y' qu~ "
se, qUIere encarescer~;m,ostrando a.'res.puesta .de
sus~ caPítulos 'i illte)fie,' p~rte:de;Y ;'.!Mhée rle hl~o ~ n

o,:''i'}:~ i;::~':fhi~:;;:;~:,¡;:j,~¡ ~;,.J:~:,1(.~~(,::eJ·Z:('f""'; i ': ~:',(; :~N
::!~J9p.sq~a~cJ;1,~t!al Emp~t:~4of.:7¿Y~}:H}~i;á, ;,~5 .,~,u:qiQ,·::)~;

; :1(,' : :.:. (~. ,~~,¡':",:" .\ ::f~:;f~;;.:~~~~':~~~[;J:'~~~;,i:::.~~~ltr .;-:::~:f)y:~: :.~:\~.~: ','!:f¡' .

R(lt,nc.ilt'a.) (~~r~~'¡ .~ Seria.'bién ;que: ;~~'. ¡,.t\.lteza .(~l
ey 4,er Hungría),:paSas.ei ·personal.z;nente·. -en 1t~lia.

COll}odo.su exército-y acabaríamos yayo prestó
fO~ SllS .:li~'a,s2elil. ílo:~é ~Itali~ f~cilm~pt.e'~'.M,~aría
tAe; Ungríaí)d,espues/l E:; Y;Q)icreo,¡quejsly.~:M.
let.o~as.eí;éLréq;uiI~-i~se'ialr.dielí~ ·~eIre~~&~fuo?iR.e~j
u.egQ}o':I·pQndri~J(pot:·. 0,bra>1(iaesto;:,osel~;segU!ll'la.
otro 'bü~Íl/::qué ,este;:.exeteito!que ahorll·..V·/iMniiené
~ . ".:;... ,.. ...:. . ....._..-_.;.,."----,-:-

.( ) . C. S.~A-40. - '(;("J.,,-,,;;~ .U· tt)
. 15'
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énItália~;'se,dexar:ía',gbbeiliabyJa/genté~TestaHa'
,áobe~H:inda;'ªe1S ..X .',él no:'s'e~:'farián:c;irihoh~sCC9~

S3,s;,que :::noi'son:bieil:'::nir!para',e1':servicio'(deiDios
,nuestro.'Senon, -n,i;parar lar'r,el>utacion::t:y;\~e'rviciq

"a~?vllestra':M~;jestad ~::!qu'e:Jos: q~e r:g.O'biermin':; no
, plie~en más.;;j;;,'·(j ¡Ji}" ,":"l.r:-¡r::;¡'f::~t;LH;:i';(;f

~; '¡u)V'.: M. :piense: iqué:-enemigós1tiehe "jicliállt~s"Y
'qu~,;j a~ás'-; ,pferisani:siIÍ.o'.;~~mo-:pg~rán:;~.a blixár 1~
granq.eza -deN.'7~.r~Jla:quaLó¡debe tomar'aJguns,
'~' ,d' . , d~' ,.J:' r "d . I'10rma, epaz,;po lenu<l;';,:\ó'maIi, ár rprb:v~er:'como

couyiene' á SU"; estado". é4trandezi:en)ias ',cosas' r-y
con dineros y, eoil.' eárta:s~,:muyL;áJ:Ihé~ud¿rJ1'fcon
todo1.9:al 'qtie se :requferepaf3-:'tan:grand;e',gÚe.r-

-, ra-, por fqr'ma:queise vea:qu~fdémas![dedaJbuebs,

f9rtuÍla (er;cuiaad6,iipróvisi6nes:<y btienás'5fuer~

'~ 'zas! deY;'M:t:~d6n:;'éh~ayuda! dei:Íiuestro,'Sepor'l'le

r;~'~~r;~~~~;~;i~~i~:~~~~i~~:~~~f;~:'i'i;J!r;:;
:(iEI Cárd'erial:. Colúná'!'Y;' toaoa:;' [los: cargenales

que en'su casa estaban son idos fuera'deaquíp~r
huir de la' pestilencia: sólo el cardenal JacobaclS
se, q:ued~-'én :sU' casa: y: Ílósálé:della:l)y :G.éróíüiDO/

:Moron se fué tambien: al iAiig'tIilara. '~ ':, ,,::". '
, , '»En el castilJo hay gran 'guardia á esta c~usa,

'q~e:~ínuy<~ocos idéxari!entraf;" y,,- dicén:;q~é~l
Papa desea' ,engrand';~anera: '$a:lir' 'de-a;lUy Ir a,l
'reino'" , ",c"{;:'l<'·''.;",,:' ',-' ;')'! ;,.:,: •• ~: ';r,~',·,h,,/ !\¡¡J,

1;: ',:»Ei Papa' ;~~';¡~ i~~¡;iós'''h~~t~~~~;· \:q~~ :~~;ha~
de ~af á l?~:ªleman~s';:s8':pusie~e!1;p?rl~llos e~ pr
d~ri,de"alguno; 'Y ulos'alemanes. [,q:meren •.euJ?o
cas?"llevarlosco?sigo: no sé, 19 qÚ:é·!se'podr~~~~,a.~,
bar~~o~.' ellbsf:qde 'm~y' recios'están 'en:' esto:';' ¡.~ ,"

.¡.
;,,] .

,(1) C. S.-A':40. .',';'- ...'.-" . ~
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;:. 'l)El ::Papa' esta .~. dete~~tiado~jde'::no;:, signar:);ni
despachar.' cosa>'n~nguna;\en: ,ta~to:qtie:: :est~ ',en~el

castillol.';Pig?loporquemo··flé, siquerrá(aliora<liaLr
cer lQ:que;V.:~·¡ le:isu.pli~a-c~rqa··de contnutar.i.lai
pe?itencia '} del,. Sec:r~tario :Cóbos'.en otra: cosa;Uy ,
la,:~ apsolucion f'~el.r;·alé.alder'~Roriq uino.~¡:i:de~"~os '
Qtr;os(l}', mas :yo .aprqvarérJ ;av~saré·:!a/V'~:.1M·.~:de'

lo que,sé<4iciere.l>.t:iiJ(~<r:j~':}:·f;': :c¡~ Trt-{j l.: (.i,' .' ' .•

;;.»El::iYisorreY·:.ipro;curaJqu·e::D·ón ·:Ugq·~to'tiíase

cargo :desterelérCit:o'hasta ¡tanfo.que<V{ >:NL,;pró~

veyese·de'·,<~tró,:;;,·y·(¡Oon~;Ugq;\sé,:eséusaidérno:lo..

a~éptaÍ'por 'p8lrec~rle que al.servicio :d-é v~, ;:1\1.[1y :
bIeñ::del:exército·~éonvién~que·:~h·.dic~ó';Visorrey
.séa'capitangeneral'i<Y; ansi(;án~an;j3óbreesto:.feri.
demaridasy: respue:~tas;: :péro:':cie'rtó .hay, inécesi~"
da,d, que 10 sea .el Visorr,ey para el: remedio;. del
tl~ér,ci~o 1¿pór te~er.¡ para"~lló·\IÍlejbr,·;apa;i"ejd.;qu~ ,
DIqguno ott' ·pa~a::remediarle. ::;.:y « ;'1." ó:>t;'d .j \ I Generé
!!>;))TénieÍldo:;espripto'~asta:aquL~iIiolél/éon'i~n-"
dador Figueroa/dé pa' t~.:del·.visorre'y,.::,jil;iPápa.
con la/carta 'de ;V~cMr:parii~lsu;-Santidaa:.:fenr·qu-e ..·
hP~obapa: la suspensionde arma~ que el. Yisorrey

IZO y habló á Su Santidad,' déJO 'que el Visor­
rey le Cblhetió;"y; ;paréceme ,que? ;,vüelve:conténto
dhe lo que Su' Santidad"1Ef-respondió~'Y pues el di-
e ,0 Comendador ha de ir .áY.M.; que.le envia el.
YIS?lt~y;¡ :él-dirá~de p'alabra','¡o~'que' má~: háy':que'
de~lr.de:.acá:y,.tarn~ien';JÓ:que'(eLPapa', :me· res~
pond16i iéuandoJe'diilas :letrá:s .:dé!V'.M~;:sobré la.
corimu~aQion ·de,ja:·penitenciai deliSecr~tario Ca-'!
bo~,-,y 'la .absohici(;m·~~delr,Alcalae· .Ronquillo;,i~que

~ ~;' ::~~;.r;:~..~,¡~.)¡, :.f.:.,¡o_P"';>' '~~:~::\·"<.-,::d,~',..:':.'·._::~¡!r .
v(1) -Refté~es'é ai perd~n 'q1l8 s~ilcitaba' C~-~los V,~y¡ f~~ .
efrde los que intervinieron por su mandatO'en la ejecu­
t(¡o~del famc:so comunero y obispo de Zamo:a, .D. An-;

nlO de Acuna., ". ,\)1, .:--',' .'·1 '.'.'

~}:.'!"

.i,:l.'

~.;)~ ,

'-.'.:.'

\::;:.

. ~.
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é~ qlie-.1o: quer~~:coinu*icar>cbn'lQs 'c~~aéna;Ies y
iri~' responderja;' ',~ J;':parécem~:' ¡(iue:;carga chnucha.
cullpa'caL Sécret~rio ,~:! ::por'que'¡ ::diGe,';'q\le':. fél.? fué: el'
primero':que aconsejó:;á<V.~>ML <lúe, Ihandase "lo

· '. q:ue,mandó ,.contrá·¡ erobisp(j'{de·.ZainO'ra)~)inásiJ~·

:' esperó q:ueSi.l"¡Saritidad(cóndescende'rá';á' ló i; que
YueE;tra./'Majes~a;d.;le ... pide~L T~mbienle supliqué
pór un breve para el Ar~obispo' de:Sévillai que

," pudiesepoÍiersilencio;á'los qué'contradixesérí ,las
· obras de Ei'asmo,:'iJOrque·.er Gran:'e4~nciUermé
'ldesyribió,·ai-1iempo:.,·. ¡de:sú partida;;:ymandóme
,~u.'8antidad!quele :diese'por:memor,ia:'aJ,'Oarde;
natSaiiétjquátrá-y'asf-lo:,hice!Yo :Io,soiicitáré;' y

· sLho:biere él breve, 10jenvia:ré!'al:'Secretário,Val...
e des,.'á:quien elGr:and0hanCillerme" e~cribió:que

Iefenviase c,'" \ .', ·.·«··,:··,:,:l~;:'·(L., ";;¡,.p.J"'\

· ;'1' ~)dlYfdo~ed~' d~diÍ'.:que·· e1Pa'pa. di~o,. :qtiando
· le hablé ~n l? gue.~6c&'a ,Seél'etario~Co~o~tq~~
· era; buen .yhrlstlaU(h pues pOl! 10 quese1nzo:á'un
'01;>ispo'hacfa periHenciá:·y:nQ,.hi hacfan'jds,qde á
Su: Santidad.habíanofei::rdidó~)L\''' ~:¡h' ':·":"'u:/.'rL ;.,:.

l.' ,.:,.;~.,l':'i,.¡<'¡,: ;!; .:-/ ;";;';~';;:;i~:~ .

• I~ ~\/ :[,~ ..' r ;.t:>,. . ~~~~ . .'e p~\:~i

.,\tt, Lope de.Sórja/al~Emperadot;+Génová~27 Junio" :.",:' '"~r:::,,',r ;~;';." 'i,; ~\:;),~~; ~~r;;~Jr";~:~< :;~~";:~!':;C;;!i,
:f\¡1~('E1Dhqúelded30rboIi!in~lÓ:aqriJ:alghn~sjoyas
para erope~arlas:ro qHgtu'; á 1pagar'eh:dinéro" que

:se diese:soi})re~énas:de los ;primer6s!Icarnbiosfiq'U6.
vin~ese~""y:arisj !s~ ,ha~: p~~aqo.!,~g?ra;,los!:~ue' la~
ten.lan,:;y· ~e,~las.lian! ;vuelto:::lrorque.:esta:bau,en

. .pod~r de' Micer' Ansalqo ~ de,. Grimald~;t y,.deJQ~
. . otros q:ue p&gane~tós' cambios~ Mari~ará.Yi'i M;., :10

· .~ '! ;~';';: ' ;~ ': <·".1·"! '.:;.. y.' ;: ,;¡; <i!:':,:,';,.',::.·;.:',:.!.~'I:\';:"'~'[;·j:':·r':
.~. (~Oi t.: .. '.~~:"'; ~ .

:~!: ~).l.. ~.;:> ;J¡!~ I
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que¡téngq' de' haq{ú~l;~ell~s;:y" estabari ;·eIni?~ñad.as
en obra deochomilr',escudos:{l}¡,; ',í:'-J~iL:~ú'

~':,:';, ~•..</:,;,(:L::':);;;\ :,:;~ ;:-g(:;i:i~~;':l,:i;~!~;::;:~:~i',:_~~·I;~~ ir ~r~ :;iNr~;/;:~j: ;'[~~'..
t;,Instru.c'cipnde~"M,arqués 4-1ltrcon,(~) 'al,Oom~ndadot ;:.¡. "

, ',', Gcmez Xuarez'cre' Fi .úéroa~,JuniÓ :"1527~~C : '~"".': "

.:';;1~i~~~~b~;i~¡·Ji~~:.;~j~:~-:~;,~~r~~ .)
~ ~..}1f., .~~e. ,lCJs' C,ÓS(lS ,d~ste:~u .t~l~jcí~~~mó e~er~"
citg,;;~~?i,:,l,~*:~f.i¡~~~!Mefl>(~).:i:::,'¡'~:·,',;-~;,_ ::~:;:;.'~::::?;-':.;::.;:;:,;;,
';"j,~);Primeramen:te;~que,~el ,'Capita.n:':,Genetai del:
exército:'débé, :ser:',eLqúe ;fuere:'Vi~orrey{ ~e NaPO,7 '
les¡fpbr.q ue: cOllEn.crédito "y, autoridad deEcargo,~ .
~l di~horexérCitó:. tiene piáy.or:Ydrrejo:r-, esperanC)a;:,
:y con:'ésta'isufr.(3n'may\or~s,~necesi:d~des'i:y~t¡,aba5..,,'

Jos.loszspldados;',del',exérCito; ;Yljtamqien: que'I~Js,;
capitanea" alfér~z:y hombres':aébien',~speraii";alL"': ,
gunas gracias:y,;bficios1:P¿}r. eL méfit.dé~IQs eúaL~ ~ . fA
1 . ,', "l. , , . ., , l' e, '-•.,,' G .., - .......... <.'

es:slrv~n,áSj !:~~::con'mayor,¡Vo únt~~;, Yl!ha.~·en· ~

que,Jos s.oldidos·hag~:n,'Jo:lfutsiriq~.zyjuntqJ co,n.
eS~91)a::pante{d~ p~gas ~_qüe,.ha'de 'salir- dél¡reino',
pro.curasey·sollcifáse :dei~)jtra: manera; que';no:;se'~ .",
h~c~cuando. '~staseparado.relc~!,go" y,¡concúrÍ'en ','
al (exércit()·',mp.choí:i:;cabal1erol?:¡Y: gen,te ::de:ibien..
para;lservir 'á ·:~S f': ,M~ ;\y ~ 'particulares::so14ados':f' :
o~rps:'qficialés/qhé¡ ;son::menestéH;en: ~:el exército;
de..donde.,;, viéñ,e(~:Írl'ucha: parte;' :fie, ';JáI1,ltilid3:~ ',por.,'
esta,::ta~6p:ái'SUSr::mí~'mds~js*bditQ,s~:.;,y:1asJotr'as:,' .
Cosas 8quy;~' son¡",nienester.;rpara1el.Hicl:l¡o:' exército ~ .
talllbi~á' se.)lllac~niinejorr.,yj 'n;lás pr,estcf y:no,:hay ,
~ ~.' ,.'; :,:~ ~ :~~":c l L- "i 'i(>I~~l \~; l"~~ ri f) i") L;C ~}" "J ~~~ ~) ~ "J)~; ~.\

c,~m; (i En:9,t,ri, ,~~~a.4~1·'iini~mp,:de, '17 d~ J:uliode Jg\i~l
:~~ ~ice q1!e sOd~«oncet diama,~tes y d~_~~_,P~:1.~szX,~~!'·
" e roblsyrIaman es.}),;},.:." ',~> '''', ,,'

,;¡ :(2-};,: Asidiceen la: cubierta::--cOoleécionSálazar: 1\f41.
~k~a)' l;Néa~e:(ltra relá~iofl se~eJa~~e::a ésta.f[~n;los~'~~: ' '

sdel Seno'r AlarcQ.n".a~e. :1527 ';01' ¡ 1,;; ",;;:~; f1": ;.1

,,'"t:

,","

" .

I
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faltai':y. ;;miLótras';~osaslq'ue~'~~;por: lá: :Pf;olixida~,
dellas no, conviene:)~screbirlaS:i.;,,::" ,ití"':' ~¡L J>\ (j ; :,'1

, })Item,.hareis~ Señ~r(saberá'S. M,~ que con la
mu~hedumbr~. que tien~ d~ cápit,anes,-asside.in­
fanteria~~cofuo¡'~~. art;il1ería~;J',Ie,:~haceh··'u~'a:·:terCia
parte de' gasto'fuás;'qu~';I1oha~íá!;61iahdo'lás como.
Pd'~~~~s "~t~~~p:yi,~~~n;¡p.:f.py~i4~~:.,C?~.,)~\,;~zwt~ue

, .·;~\>iie~; ~(f~t~Ya"~~,'~;~~~~Q;~;::~~;~'s~,;#,j;
tanes generales que Jamás 'de!l cargo 'de' 'compa- .
ñiaá :hombre¡::que¡.sealiger.q, ni<interesadó;" por;.
qu~~himqu~:hayareá:ellos; lniily~~:valiérites ::hOIIl;
bres;': 'eL intereseóJa l~cura:los)leva; eá ;Un.a¡ hora
á d.estru~r:) el, ~xérGito,'::ól"p6r,'; ligereia>:'dé'seso,y
candicia,n;' ó':':póf"dnterese}r;que::por ;,una':! d~sta~
cosas.;sie¡p:pre ':viepf;ln'! :loá.motines:,an:el ,exérCito;
" ¡,.nItem:~~:.que:S: M.;se:;acuerd~,;::pór iü ,:fin:~qri~ se
debe á Diós y:p'or; IÍ0'·jd.a.rse:,taiim~lriomb~E1· eU'!e~

. '. mundo",,- yl por:;,los'desó.r.denes\~;roberioáy:m~el'+
._. ;: , ." . te.s·que:;siI~,xército;.ihaée(.y·;.::ha.·.heéh6;en Jtahay
; ~~ " D[ R TI cada diá' haránias,rnójiIpand.~n~Gl ~que. ;s,~a; paga':-,
'doJI); ó¡tomar talmedio,'enlascosas,d<=: su'cesáre~

servicio;',J~u,e,sugfahdeza nO,se:hayadei soste~er

con ~taritos: .y ¡ tan', '. grandes;::'males:;~ .porquerii:::D1bs
;;perrriitirá;'sufriUo;:)Í1i'.e~ '·l.'azdñ qtie ,;~l,. :Inundo::por
diéildblo ,remedíar::Jo'·~ dexe Jide.l¡1}acer; y;q ue'.po~

esto:yo.: suplico ·,!humilmenteúí.',:S·~i:M~, se', mánde
,acord·ar, de~to :;y ;'PFóvéedo-; .;de'¡manera que: ~por;l~
uriá via" ó ,por laí:otra,:céserrJos dichos: mal~s/,;),:r:)

",; »Item;.que Y'9 supli~oá$,.·M;,que.[oscapitanes
que 10 si:rven con. aquelamor y 'limpieQai y fi~e'
lidadqu,e'á su' éésare()..·.sérvicio.,conviene;:·wa~4~
',':' '; '~', .: ';'¡',;' ',>,.f,' '1. ¡;<':::',.(rn¡~;.:,; 'r~:.~·¡:;n ,:~~'_':f;'::f~ '~:¡:;;':: ,:;!'.:¡

, ':Xl)' .. Sic:tFalta~:~nó:,':de,·lo~I"té'~~i~~~:!d'i~~'ri~:tivO,á:¡d~
esta oracion: po~ría' ser.q~e, qu~siése de~ir::;,((6, /~~~~~':\

, que sea pagado o tomar· talm·edlo.~~,Jetc~ .. ·\\;',"·ér,,·~~' <'

,-o'
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de:los tales::acordafse~:;déLniªhera:q u"ei~~cipaii ~gar­
larddn:Lde,'dos;~.ser,vicios< que~p.aCeIt, "Y :especiaJl...
rrient~,de(aquell()§'que::·,~'quf¡Yq',:hervtsto·;~á.don({-e

hall'¡imostrado.:;.!bieri· :lat:obra'<denlaJvolunia-dcon .
quejí; ~.~rsirVe~:rI,COmO,·sori Roddgo: de~Itipalda',
Luis jde~InenHa*-o',¡,; :Maéhilli¡de~~;Ha y~i:iF:erna:hdo

, de:Figueroa,[)omSancho:.de.Alarcon;¡ Don']?,edro .­
deCórdoba:Fra..nci~co::,~;d~' Alárcon'{;;L'ope{:Alvá~

rez'~Dsorih;j+Mác,hín::'::Cao,y,<ótr.os";que\:: no! 's~ \me ,
,&cue:rdanJ;.1),j(.~1l':'d¿'{:O:T<~'5IjTb ~~,(;J;~~héf';,3;' ~'¡iJ ,H;::. • ,

, ',':~:» IteI;~Ú¿~nplicar: k, :~rl ~~:q)orj";el~ca pitan' Hieró+
..n~mo:'Morpri~''l-;ihaciéil'dole!: saber.cl:9~mrich(ry~\·:bien
quéjha' set"vidolY(8ir.ve:~ietnpre;,¡)ytenmhcho:valer

, Y,' e~fuerzo que', hayrerp sli~pers.ónajy;~::qfuánto·:~es

:dlgncLde.; ~odo,recuérdri :Jy¡únehcíon\uguen8J :M.
mande;:hácerle,';por lá,'CúaL~yoif:¡humilmeiJ.téaé '

; suplh~o.~)cuanto~·:pu:edo~':niánde hac~rsele.,:en'p'art~ ,
4,o~de pueda: ,tenefrn:séguró':'algunnbien' para{su

, v~J~z~-paTáiidexa~2deIst exemplo~dei!ocmucho y ('fiera
blenl:q:ue:haFser,vido"y:::sir,ve"',á; S'.r~L,;n ,..:; 1" M ,C:, ,A

J Il~Y)Item,'I:q1¡le':~S.U::~;,Majestad[se;mande,:acordar~:p.e

, la reforIrl;acion de -. su:~Jge:pte',darmasi"orde:p.ando
que .los-'éap'itanési:ded,~s,,~corripáñías!.teD$~rr:eQ el '
g?bierno:;~den~s talés\ ,per~(:nias ;que':Ja. 'gep.té sea.
b,lerrtrataaa;;,y:\:g,ohérmida ;·:porque·~C.9mo ;es ,habitó
de:,mhc4o:;trabájÓ!y,'gasto~jqsi::en.el gobiernodellá
no:háY:perso17asupar.t~cu~ares' que'la.:sepan -gobet~
nar, Y- ':ten'eri~errúH grad'o¡:yCcoúdicion/que',es (1)~

nUnca podrá!es'tar :biéri:~gober,naüo íili.,en\.lá~órdeI1

'q~e¡'deben:'y:'pat·a:J~e1:jséíiYicio':de· .. S,:'M.¡,es:¡,iD.e+
nester~!';~J~~!..:.L·" {~,!}~I. ~;~q ..t'rl,n::~~·:':·,~)K fI. :.f<. ·f!Jri(I·.t~: <~'~::!:~<~~'/: (}.r·,·,(·

<;~Hte1p,!,po\.qu'á sé~d.ebe"~Irnich()!a la~ dicha'~ent¿
. da!mas eJi'tambien·.á)';la.Lil!fantal'Ia}> qhe:;:S,;, ·~~L
~'audf1 tOmái'JuI1Jmedibyqar:urir;tallo~al qu~e S.;Mt

,', :~;~r' ~ ~,! J:JHJ~':,~:~h -eh "':~J 'y. oht~~.J!~i,,' !:!;~:¡(~:tt:':'.;,~:
J(I) . f ..Debe':isobr~nteJ?déXs~¡«peceSarIO'.'» :,:¡,;.~ '.' :,? ;~~);... )1; f -'
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.puedaj)agarlÜj?yla;':gen~é ~n p:ál'te~~uedaf'(satis~
fecha~squ~ .en,Jo;porv,eniv :sé:tenga:otro modo-,del

.'que:hasta~ agora;; p~ra ,,:quej;l>a :gE!Iiie;'no:"ha.ra'de
hacer1o':que hanC\hechó 'por la;pasado;:porque:-e§
rezÍa::¡c'OsaLpara)sú[ imperiab concienc1á ,qlle~lsu

;e&ército/l)hay~/FdEir' )'iI!;T,&ba:rido':'y;'~estrúyeildo:':~l

,mundo: para (i su:; ;sostentámiento·~q~sp'eciªb:riélnte
, .' 'd d '1" d r 1" 1 " ,rr ,', r, r- 1.1",' .. ','SIen o: e a gran eza quees~~~Jj~,j;'l~ ".r\,,)i¡';'X:"J ';J'

, e i¡j)Itero;' que",en :el:te~erfde 1ai'intaÍlt~ri8;jtáliana
se haya 'dedar,ór,defi por' SÚ,Majestad:quEr:haya
de'sei:núní~ro' cerrad~ ~ porque: aunqq.e haga daño
l~ dhfa,ntéría,españolar: IÍlás[déstruyeU'qu~tro';IIÍi1

,hdmbres::deIta:lta, :enJ,fdos.i ;meses',yué~diez)niil d~

:otra;n~ci.on :toraster~ en q uatro:! :}Jlp ,.l) ~~'lfJ{l~;{>.~(.
,l( »Item,,: :que', S~, iM:.~h~biendo; del teneJ?' gúerra'~ei1
Ietaliase, manaea.cordar délascosas'deHai;mar¡ ,
porqúe .siá,,:pon;erl'.eÍl!e:llaórden':'Jljc<r~mediO'~:ro~l '

-- d' , '1;Q t a t' r ", ~,', '
se p~e ~n~co5lse:ryar IL19 ~~s..a*?~~áYdJ·J(.~JJ¡t{~!':l~íe" f
':~~:»''L ;Iporque:·.I, pa~, 'e ',cap¡;taThl.l.Uen amI se ~::Pllf .'
á S. M. ,la encomíeti~a/que{yaCó7deleob:H~~dadot
[Pi 1Jl,ilera;: porr·tanto~ liacerw.eheis~~ S~:íápr,tmerced
dé~suplicárgelo;deLmi! :pa,~·ter.':::" ,~)f¡, (! JY;:Ór.n:u,·i:.;l,~'·;

1'1 nEllJ(); de; los~, alemanes,'ya{;l.~eñor,:,ill¡g,bei~ \ristp
en,; lo: :qu~ ):am:;ystado,':y'e~tári~~,t Il~! ()Hstante;!ñ~~

biéÍlo:óles 'asegura~0'4e; tód(i)' ·,10\ qge(.se fles!:(iebe ¡~
hanr¡.servidh'~ .s;tiM:;·por:;tod.O{~~.teJtiempo·hasta

Setielllbre?,dei: !maJ;leraLqueInoAes :queda j á:,deber
sjn» .las, mesadas;de):OQ~ubre;y Noviembre; y con:
todo; esto; ,nó ,ha~bastado:p.i;hasta: á rquitar~e;de sU
motiu;ni dé sérvir á, 8LM:~~icésáreal:¡c<?,mQles :razOp
y 10 acostumb~an á ,hacer, antes, han determinado
la:ruina¡dé la~.autóridad¡der,s..r.;MiIrY>la.rJ!>éÍ',aidaI

del Dlicad~ de'Milarrlyi la:¡destrnfci@áq~ ~,RoD1g¡
touos rlo~. otróá :Irlales'j:qu~¡lií1Ir::p()dido.: óJ'p~eden ,
hacer, qué ha sido 'y es dev'erÜil~.4e-las .. rnás:
cru.eles ',cosas':debmundo~~'y: que IPO~1 ;;¡'es.W!s.{ x¡v.[·
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deb'e hutridar: ~rar:C~ai1tb'máácQ.~.pIé ájsü¡'~\iI:ri ...
p'erial')ser:~Ució!,d~> aquieyar:lal1:)cosas;cond~s'ter;:,:'

minos':qúei~e~pue~a',~'pues:pliedelquit~r~y)ponth';~á ','
BU nfo.do, .que' !Iloestar"á¡.:discreciOIÜdErr'una:,gente>'
~ueic'~~',tanp·oCa(vergüenza'h~n'¡quérida_'d~s1t.J;uilr,~,
y',ae~hbJirar:á(JSt M.py-/perder~(COln.O :arriba.digo'~: "
elDuC:ado,ije.YiHll:L·,; ¡':Ie ~,,¡~>i:r:)')) ?-f i ¡.,:' ~. ':'ui;tc¡,n ','
:1:' llltem, jdiréis¡;Seño)!;iiLS-.I-M/Ja~gran¡f~lta que
hay 'en-toaa:rta1ia;~e'granq,·y·que:es·,tán: extrema :'
que no.se: hall~)'otro !grario;en;:tod~" ella' :qlle·:e11 ,de ';
Siciliao;; yqtie:sie.mpre aquel; ;est~l'á; ¡S- .grandisim<?',
rec'audp ,·~'com'.o! se :halhecho¡,saber~;porj mfSaLconde·y
de;Burrello;·'hiJo:,'del iV;isÍJrr~Y:'jde~.SiciliaF'eLqual "
por -ld ':quttse(8abe:ha·b.ecHo(;~óda:s lás¡pt6v~siónes
que á él han :sido¿;posiblesoen>aqueFreinoT;:_~peró .,
como el dicho reino' es más',crimhlOso ·.Y 'voluri~: ,.: ,

.~~:J~rd~~:d~E\~Wi~f;;t~:lj~~~:~¡~~~n1t: 'Gene-c "
reducir ,á las tierras fuertes y aqrlellas ,tenerla{á< I .

krandí~imo' reqarldo:,lporquer.1a: gente:qhe:::ira'en ,,,
ell ar~m!lda:de ,~os énemig.o~ :no'ipue~a '~_Iitretene.rsé.
en ningún·pl1er.tó'Ói,:p~rte'que·~vayántant,9 los.:dff .
la,marcDIDoJoS' de' la 4iéÍ'rar~~h01h.alland(!)!Vitua-: ;;
l~~s~; par~ 'que$in.';T;ril!ch~. trabajoiJtiempo no:·las.,
pud~eseh; alcanQarr' porque: á :la;;'!verdad:;, eu':l·.tb~,:t .
Itaha 1n'ó"hay;;;ningúna(¡cÍIaritidad'::d~; 'grano;::,y!,
(lfeese ,qUEt' toda la ribera 'de,,"Génova :se 'deshabitO :
~ar~ siíS .. M.dlO:Jds·soeórr~ cón::tratas: dé)SicHia '
u,de Espan-a' -~ \' ,.. 1,; . '/ r ,)~" . fr' ,,1.Jfr .\",. • \~, ; '" ,' .. ,~. l. ~.,../ '- t ' . I ¡ : ' ,1. J. l .1'.

, .Dl!SÍ; ,mismó qüé' \S.' Mi :·véa agor~' Jas nueva's
~r~Yl!,iónes que/en iltaliá s!lccedén Y' que;~er~~"~e­
Jor:~~ ~,e :! se· tomase') cpnciertq .,cbn:;FranCla:~: 'pues'
PUdIese; ~'ser ¡pIaro 'Y .aIrJ.igable;:'púe~, ~n0· jhan~~as7 ..
tadoA~s. dOS':ihijos(.deLRéy-;d~ ,Francía-~para, 9ue
así!o fuese, que ya lo podria ser que dexando Su~
Ma~estadde' illsi~tir .eno,lasvc:osas de B~rgoña, que'
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el·dichb.Rey::viniese ~ácuna:miey.a ,amistad' fún:~
daday;por:manera.'que, ''Seyén~o j úntásilas' cosas d~

" Italiá;';~e'!:~~enta,se]i: de:planela'~que¡tlo:hobiBsen:de
,traer~;esta;plática: y.'uúiiías":para ':qliei.~S~·M..}haya
de gastar, ~bdas_las;r.éntas(·rl:e:isus<re~nos.;y:perde,r
sus,:Cahalleros'y' soldadosry'~qcié' v'eneoianosJy3flot
rentines COJ;l sus trama,sytraicioi}'és,no:quiet~D;

,q:~e .!Súplicú'JWuy l:thu!llilmente:::á :~S;; Í M.Lmand~
,'mirar:,mlÍcho:;:enHist9;,y{pO~er,[eiü!éUb'céhreIÍle~ió
;,qhE!se: p;ueda, qiie ':'aun .dexaª,o·Jo: que. tocaal-: in:.
terése:de·:~. ,M'>porqüitft:cd:a~rtiiania~ ,'gueicadá
hora: se,liacen(enJtalia(I~coÍ1nmuerte:,-de; níuchas
personas¡dé:mlÍjeres,. yrninósqtie'lÍ0 r.tÍenen-:cqlpsl
Su Majesta.d Iódebrfadíacér,:;éuanto"más :yéndol~
tan:'¡grande ihterese/comÓ'!lé-"va;:{)' t.{:r[, ¡'~/~:i p
~;-u·~~";::""~!" :"¿···:(.\"~::..!l;!.:~l·!""r.~ ..~ .¿~ • ;:)f;"':J.-i"1:1' \-"~:')~-~~;·-iD·:~;

---El, :S'eCretJHb 'Pere~laLE4p~r~(h¡r-)' ¡t{(nna··,rll o d'jfJhnó

'.:, I~ .'~.;·t·;!: ;i-¡.::j¡~:~t··{~;. ~;:~j~:!:~e ,~~~;& ~V~~/~:;;~~0~{¡;,:/i- ~'~~i !~~~,~~:jf;
r~': «'hós·al~manei há~: t~nta.do',ae:q uerer:dlevar ~l
-Eapa'consigo,Ty'cqinenQá?;onse á aniotinar '.y-pedir

·pága~,:y :viendo', esto; lps>españoles·;:.~mbi~ri :ICO~
·men9aroÍl'.ottoífrnotin.,:'.diCiendo/que~ lO8"(alernane~

,tenían r~zon;tde.·::q~E!r~rl'·seF'paga~os',l;Y' que;~llos
querían: ser1o;(t.ambi~n';;p1as que:}:nQ.\:habia~~r;d~

·c~msentir qúe 10s; :alemanes i1:l~:vaseq'aL Papa;.: asi
P:~~q~e¡ ,n,o'era·,se~v~ciofde 'Di?s,1::comoL pOfque;lu1·convenH1iaLserVlClOJ y:;abtoÍ'Idad,~:de:rv.,:Mc::. y.. e

lPríncipe de Oranje,y don Hugoy, .Alarpón,~)e
:A..,bad ,de ·Náger.a,."y;':Ju'an' de.UrbiI!a :han: entendido
entre:ambasf n~ciónes:,~y, hanJjhecho'que¡ dipu,!e~
seis::electosde:cada parte;[;que·::aqúelloS·Deg?~leQ

J por: los: ,unos ,y ;1os',otros~:por.ql;1e·se·:pueda.l:to~ar
mejor' resolucioÍl~, yLasi. tos JD.ombl·áron· ayer;·l1nO

:"(1) .'.Pa¡je;~'~~; ~~;.~~;::~~~.:;~': r::¡;::~:~¡2:;';l:'~

.~- ::~

.... ,.
.~ :,.'
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sé~D:: lo'~qu~ ,CÓhclfiiiáh¡~~'(pie¡;1ós81~man~~tÍOllY
pge~tps';e~t~n, ~n'(aecit 'Jiue,':¡ quierenaL.:B~pa';J!
Oar:<lenal~~(~ ·~·HfJ,Íl iesyripto.' af ')V~sorre,rit9dá: <esto'
par~"que,pl'.oYea:de.prestár(los ~e~nte~Íl1ill;ducaa
dos, á Su Santidad, "que·elre·~toi hasta':,: los::cient '
mill.~pc~dos:,aqúÍise ·habr~ ;:' m~st:;pará .habé~; 19s
~il1quel}.ta;,inil1ql:Íe\ faltan p~ra~·lb.srsp~nol'eá<hay
p()~Q;creIIledi<ü 'y,- por; falt~· d~sto.se;,~exalf::de (ha;'
z~r! :m)lcha~~: G:(js~sfque:co'nv:~n.Íari, álj{~er:Vi~ió. de
Vuestra Majestad, :specialmente que ~ste exé'rcito
saliese ábuscarelde'losériemigos:,"q~~ dizque.
e~t4. y~j?r~~q;,~-~I?:¡~l.'~~B~si'Yj:,qu}rqri~r~~q:~:~eJá;~a.r.
de ,totnár ·úá buen .~pga,),(;'Id~) Sena'; y~anóche se ','
tuvo ~viso1' dél dicho' exército' enemigo';" y 'dicen."
que;,é~perall" ~ socorro ':dé:~Francia~:sin!1alta.'1.iin'­

guna·l,Ycés,!e:ex~reito;·de¡V;ó\:rv.r~¡:,estátIrluY!;d~sJ:rei

, c~o 'órqu~ s n:idos¡IDUéhds españoles '(léL.'yasf
, , 1ll1smq'XQdál1a g.ente~,dafiha§Y·)~Lmá§':Halltmde

, lo.s'~&baUo~Jigéfos." ;y,~hóy:use par'f ~ ;dei;VeHtreó'la
~ente d,arm!1s;~áci~eLréino{I)\,~rque :no· hairijuéi ",'

, rldo esper.ar D,!1ás;'Q.é m'anera;'que>para ¡tornar:esté
exér~ito:á estarconio ,soliá';rse',tardáFÍaU¡álgunos

, ,dia~,\: saJv9, si,el i:y!sorey. no¡lo'''':J>io'V,~e'; fde;,:¡ótr~.
manera.1'6 ,que yo 9réo'que(pro~eer~ ,:segrin;lo'jqu~

"ha¿:escnpttt';:::que vien.do;'dq.n,:Hugo' \c;ómo¡van~ es:04
,t,as" CQ~as ;¡Y;:' f{uel:ndlas,pue'de Ir~nied~aÍ';'f'~q:tiiéi"es~
:VQlver,;al,reYn(j:~',y. ha ya;(entiado:!~tni:::ropaiy~::~sólo
q~eda, ª,quf con,; algup.os", sus~ criádos,'pa:ta:' irsé.:úñ
~lad~stos~ V,! M. ~ como ya he dieho,:tümeÍlece~

~l~~~ .~~apA~~ ~~ ',P~?~~~~~',~~; p~;: ,,~~J};~rf1il,r .~n(~~te
G!\mpq.;y;qu~·teIlga ,P9~l91hd~~'P8tra. re.m~dla.,~: la~

, COsas que,en:'él :faltal'en;~ :sino en:to.do,:enparte;
, y. siendo así; V. 'M.' será' mejo'r servi.do"~y: ~~s ~~i-
lllstros obedeQidos'" . "" .', ':J\t;\,:I.~:\)';" "·1;,'~:~¿pi¡e~: 'J": :;t¡"·, ;;:',~ ,,;'; ::;:;;,':;;:.~:::,¡~; ~i¡:~:'/:,1

l'

,--

~ ,

,.

.: I



236,

\(J:))AquÍmuél"enj~fin~toscada'dia, y":créÓ qiie'si
e~ exército salies~L~ flle~a d~~ Roma,:,,'qúe~ari~:d'~l
t~do.-despbb!ada';··; aSipor ]qS'¡qu~ deHahan: salido;
como' pór 10s~que hauTn1uerto;:ciert()';es(compiH'
siori';ver:esta'chrdad~, I,¡ \,i: !,C<,,¡~}!j;,2,'~>'r .:;.:¡ .

(l) »EI.breve:para "po~er"silel}'ciot¡'ue;ai1á:(~)o
no:~e:~]ia1Jle-contra:las 'oora$.; dei.J!i'asmo ;'me;ha
'diche('SaIl:ctlquatro:(3)' que"i me':: le,- dará" remitido
a~', ~º·obi~póide:;Sevilla¡;. elÍ:habiéh~~l~oil~", e~~'
viaré.;»o: ;~J!I~:i~jri !~oi:i·."'I{!' .~ :.« ': :iL"i.I'.:o <;':.': :0:,0' !'

,~.~ ;:~, ;". .,. j) !"~." 'J .::~ ~. .,: .. "¡ (

:,~,~,?:~~í~,Je,;~~!tf~~~~~!~~~(~t{~~~1;'; ;,S~V~(6,~~;t~:~~
d<.s .,.O:.t ·C,,'M.'4i-:Yo··íi.o1ieescrito:ha8ta:~gor~· á

vuéstr~o;>maJestad \por.~ué 't~nf~.'?creydo\rque· :4e
todo)o de :aca .'~serfa de 'Jlas'.persona~;qu~-,:l'or t~e­

n~u a:~~F~b~lm.ejoryn~<?rri;a40,:o:Y.ta,\Ubi~l1p01qu~
deseaua ~ntende~ <l uy(blen, ...·.;'Yo.. esperaua e~-'

ple~rme::en lo 'que' apa'viese:: q:iIe\#0: .podfa, serv!r
lt'Vluestra majestad;'como:lo d~seo'¡y por;~s,to";ine .
vine ~e'Flahd~s: con priesa,. :'quando ':sup~ qne: e~:a

~ecb.a:la liga 'Y'¡veriian sobre:;"Milan-: Y1pasé:con'
ha~.to ~peligro iy: trabajpra:,Saboya';:.Y;d.allie~ta~an
los; caminos'tomadqs;¡iy:":aunq'ue e~c.reui>á ;J?OSlU~

. de;BórQon;:para'que:dies~70rden:con q~e"me)pU-'

diese;~~!tmete!r ~ri.'Milan;~ il6s~p~d9, hazer:'~l~
adolesºL:y~ac(j:harto);me:pasé, por:'la'tmar: co.~
.. :","'.(';'::;": J~,"~ .'_;:~' ;. ." ;'/' "), ~.,:}:r. ... -.~t·, .. ~" ·~'7··,~:,·'~.L<:~,~'(~\

~! :_(.1)'; ¡AJJf¡Flféé~~iJlji;i-kf~; íi'oti~~e ~~í~ri¡o~'dbri:::p~e~~;
tro ás'tinto' principal;, hd· hemos .pódj~o ~ -resistirá 1~ ,te~: o

tacion:de trascr.ibirle por su ,mu'cha: irhp'artancia:,j··(·"'. ~ ':
-i ~2~ :: En España." 'r;~ ."<; ~ ./.,'l, }r'í: ¡)':r~ ;:;:' '" .

, .(:)'~~3,~~~e.fe·~i~a~cas, ~~go~¡adó\i~iE~b~<!.~:~#J;
gaJo num.1.454"folios 133 y 136. Conservasen,ales
haber tenido sello.' ' - '. ,>< (',' .,!

·....

:.,'
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mayor:;~ip.c~~iadLa ~Gen()va:rY 'qua~d~Heg:~I~,f,l¿ '"
los enep;ligps~'Se:hariíaIÍretirado~'':Y: déspUéá, qua
sal~eronf en"campo' 'tan, pi-o$pe~os¡ eriexir~i~&¡:;dé '
vuestra majestad:;e,enténdiendo yt(1ií~poca~ednfot:2,

mid'ad" q=uellevab~n re.1t: lájOI'nadaJ,riiosiürde'~or~
bon:y ,el¡Visorrey/ ¡Yi lai::jnstángÍa:;qlierel ;,Visorrej:
hacfa,:,para q)Ie::no' pasase e.1 ,e)¡:el:<;i:tó::yisé ,,<~Uii1 i .

pliese la' tregua'que¡él havia:asenta:do'J~btlsM P-apaí;:

yO' mé;detuvé';iaunque com'ove_rda'der~tsel'üidbr:dé.'
, vuestra majestad,; 'entendiendo~: la, materia~ ',:teb,ia
harta:peIia'd~vet lo' ql1epasabav'Ya~rdésqU'é'.,:Vi·'
la determi'nacion::de¡pasar elexércitO"l'y lá/~eIlida
del' Visorrey: ,á li'loredQia';'pénsanuo' ;que' (pudiera,

- ,se~~ir ~¡~n:"8.-1gopilIle~pusei~al';'péli~t(j: ¡de.;;los'écaci,
m,mos .que1estaq.~n ;torrrailos~:de!)os' 'eliemigo's;uy ,
passandÓ'en:tierra dé' Floren,cia':fu~\ detelii~o':t:de

allicon lharta>di..qcúltad:me'·'Vo1ui 'a;: ,Lneá';' dó'nde
, II\e:,tomó¡el ;süQ~so: rde)as,;cosas, ¡üe'J~ó'if1a";y 'con "

. diligénQia>:ló' hize:sal)er~ al:emba:tador';dé,r,vües~ ~ener''fC'
t~a~~ajestad ,enCl,Génouatlilpara;';:qué' a¡fliri~¡.!se '10 .'
~lzlese 'saber¡-;-Y 'en~'estettelJ1,po el'exel'citó;:de'lá
llga,~ quefué,ar~\a"~uelta:deRorrHi~fsé'iretiró"yse
vino,á los 'confi!,Les:!de:Sen~,ytr:a tauá 'páhl; pol,ieUa
~naprieto;~'y,;porque eL ;exer~jt6"de': 'vúestrá· má~<
Je~'tad:lestáua' eli;Ronia :en ¡talorden,r que' rib'se 'es)-' ,
pé~~,:a:que saldrIa::tan:presto.,r y ;para '.el:sar.ui~io
de. vuest~aFínlaj esta.d,d~ 'defensa~~ Y.I córise~tlaQjon ' '
desta :pibdad de' Sena; Ynlport~iftpucho'~:YP8,ra l~- ,
reputaQiOíl: ;dest~sir tex~tcitQ\I-¿on Ytenf~. ,muy' Il1U~
cnomás; yo det~rniirié:'ae'venirmelá meter,eli el1a~,
y auriqüe' es gente :de' buén;'áni,mú~¡estava~podó

pláticos:,én la~ :?osa~,~ de.Ja:'g,uérra y mtü p~o,uey:
dos;'~ )u~go'¡en, e~to~eÍlavisar' al,exerº~t~:,de
vuestra "rhajestad- hjze; la.<:diligenQia: "Y ~ éIl1)nó, a 1a
par~~' de lOE;;' enemigos ~:con ;~Hertos ~'soldados .q:ue
aqul: recogl 'a,;don,{Antonio; mi; ~io)l que,p&ra :estó

'-
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lt)·, hjze:i,déx&~jJos: h8¡bitos·de :1c1erigo;':Y"aunque
a.lli,ha[sydó., bieo'Ja-ptetado, a,e; lbs ¡,ene~igQs~" ha:
sa.lidor\hiEm,dé ,l~: j ornaday;con;'i esto' ese,: hán:pa~,
sa<ro;Jos:,~riep:1igo~ a~)ó: de. ¡Perosa-.~, ;-.'<~ ~.; ;,; J :;. ",~. ',v,i r

, ,

.-·t:)~Yu.estr~j,Majestad:is~bé:~que_:yty:'vihe:;,e,sta'jo.r¿

'~,ad3r!:Goh:su¡pueri~di~enºia: p~r~.cosas'\qüe'toca-: '
b~n ,a q¡.j '~on~ienQia ,ya;mi ;honrra;:,y' po~ ~sp~raJ.i '
~é4Jª, tbieIl~YeI).tura:da:'/V:enida" 9,6, "v,uestráJ-ma-:'
j esi.ad.~:Y",s,egun;1o; ¡que¡'YOr des610~ :'seruir,~~' bY..~:M;'
y:,quan,,:prou~da >~iehen¡rmis.p~sados; esta' b,uena
f~ en ,sérui~iQ de; h(corona ;real;'·yop~nsé,que en
tal ti~,mpp>,{y:,t~l-jormida"/,ántes se: ;acúrdara"vues':
tra,; majestliL<1,'dei'Se~~!ri;e.,d,e>mfY faV:,oreQerm,ey-y
hOI}.ra,rme :que: ~e:h~zérme agrauio."r,: pbrque;ll1n~~
gUPl:1'~bSa pued~ba:st3;rlpara,que~yatome desdeño
ni Ine aparte ,destar;con"'éstérherlior,'; deseando,
s r:uir¡ ~(;vu.eatr~ ¡majestad, nie'qüéxaré :tan segü~,
ramente: qut:fyo he seydoaca bien:ynfoI'mad,o,q.ue,:
a.ynstanQia~deí~uieJi,en estóno'¡medéyie'ra;h~zer

, ventaja::cón vue,str,an;¡ajestad,>me' ha· m~ndad~
esc-reuil';-que: me' vays'y:no'entienda: é,n .misile-:'
gOQios;¡ y.1Q:,ql1e,m~s syento! es~<íue,~weniendo"~el
opiipo plitioconmigo 'ypo:r:IDir,uego,~v.úestra Ina~
jestad:'~andase:';ni 'permttiese que ,se le: escriqiese.
que.se,ft;tese:¡lllegQ> éon "tanto,figor~'í4Por'';Qierto,.

aunqu.e. me dieran hts:cartas en;éste tiempo queJ~
8UP~;;qua..Pto mas:'qu.e has'ttt,agora:noJas,he vistó~'
youo,poªí~.cumplirlo qti~ yuestr~l"majestadrn;e
mandaba, p:orque lo que yo tenia que hazer:,eO'In:s
negoQios 'son, cosas; de: calida:d,;'que';" mtrandolas,
bien, ::vuestra. majestadsé_~deue,~eruirde.l1a~;, ,Y.
yano podía, porJo;qlfe;-t~cava,a,'mi conQienQlsy
a.'mi: hQn~a, dexar:' de cumplir' ·mi jornada., :ro'"
nieria;y;' quando;vuestraJ.majéstad'óolo hIcIese, '
asy., me ;devda mucho ~sentiryag,raviar de vues~,

trá~majestad!.~oque:á Jili me:ha detenido acá.':h&
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sido-ésperandojí iserllia-~~i~.a::q,~e¡~seg¡lli la;~a1i-:' '
daq ¡de ..nii.~pérsona ~y~::casáj'JetL(tal\ tiempC? 'Y.:Jales
cos~s ¡se a-c'prdara:.vllestra ~maje~ta~ de:m'é lq.em.7;

biar' a;m~:ndar\.iY. pot· esíJerarsm:.bienavenFll:r;~da.,
venida;:::Agoi:~\ que::lv.eo:.que' todó~}estó;¡.gessa;~;:::yÓ. ,

,estoy:.<;gé'.; éamino:~:l. pára-:J ~~~:yr :.en:":esos·/:féinosJ á
set:.ui~~:ar;vúestraq·maj:estád:; 1:; pÓl'-,~~ab,a:r;ri¡iejor ..
~i jOrnad~:eIi!sii;seruiºió.;rviendo;quá;llt0.es ,néc@s~,
sli.rioqué;·~eajbi.em;YnforWádojde. tq.d9)1:o 'd.edacá:
y,;~el :~stadó ~n:qur~v.~~o:r~:;'és~~~¡!las:~o~as:~;;av~~
sado d,e loqlle'sel!s:re:nte)Lqlle.ivlue~tra :maJ8staq: ,
deve~;remediarY' prove'e'vJconf:Ldilig¡enQiai? ~n~io:a '
don. FraiiciscoOsorio'.mi tiojtl,na)instruºion:'larga'~'
'p~ra"que·lo;hab~e.á vue'stra¡magestad;IYo hu~i~....
ment~ .1é!súp1i§Q. qiíe;,':'púes;.vee,i(·.quántb :es-~gora

mas i~pligáa(}),~ )Dios:f.y;ral: ':IIÍundo ~Jde.; pró.ri~eno

bi~ntó~o; oj1.lagacoÍlj)¡queHa:.bre~edádque~:·Fe~ " .
qUler~n¡.lasúqós~s:iY.f):ppnga::;V'.riestra: ..:'.~magpsta~
del~nte syX.pará ello )o:~ddafios:Y',¡;iYn:cojvin\i~ntes
qu~ 'ha tr.a;xdo:i:i.o;avérse'proV¡,eydol_'antes ¡¡{í.~ar~e·
nu.éstro' SeftOl1su: 'muyrealpersona t,de:,S~na ~ sey~

de'. juUióv1527. ::;:::De¿vues~ra(milje~tad~el'~asall0
que,;sus: rea~es[pié 'yin~~osJ)es8;~: ... El.'m~r~úes' d~_

~~~r,~~;.?,~:;~~~.;~;~f~;~,'~~..;t:';:;;';:\~';:~)';J;;:~'~! ''.", st;~::.
;~'La f'IñstÍ'ú'écidii'::'citada:~eh;::'la ~:; carta !-~afitérior

di~~~~n/Ji:i;t),':~)~;:.:;~::~t·;~;,¡;¡;:~~j,;:i:k~i ";:, ,í ::,~ ''.;;
. In~t~uéc~bii~d'e\ ;Miú'q1i:es'!d(~k't¿tg~{:p~raf~oh Frálic~.sé~

..".. ,' .9:.L ,:. :;:~j:~ ':' J.~ .i~I_. Oi;:;~,~~~~;o,.~! " o~·¡;,.i~'r.¡ ;~;:: ::J:;~¡\( ;;,:;.1\:::~:. ,

:·~»Lo que'v~l}rl'J,~señotjdoq.Ftancisco.Os.or~o:t~por
rnehazer; merced·¡.direis':de 'mi :parte·: a.su: mage~:-,
tadcon··:tiemp'o,·queJp pueda:bien oyr:y'ent.eJ;lder,;
f?rque ~é pa~~Qe;'que :c~nyiener ·a; ,su,se~~~{:io, ~s .
oque dlré,en.e~te; memorra1. i :t!. D', ,:-:i ;;~r.'. '~~íJ:;{.

f' 'm'Rmm
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.. "::nQué hal~ando~:e:ac.4'j.habiena()·:énten4idO:dél
.suhces9:d~ Jascosas: destagqerra~e::~e;Japlática
eitratd destas gente~:f;muchasr,COsaEr,lqne ~:me:p8i';

reS(}e. que'.:¿conúiene 'mucp.o. qu(f .sJI'míagestad las
$epa~de 'quién.·dirfa' 'ver,dad~';FaT!l que:~bn'9révei'
dad:proveaen;enas;.~egund :.1al·nesciesidad' ;gr~Jide
eni:que -est~_"todol d~' su:;bu~.nalpróv:Ísron,¡;aunque
soy.tan..-moQt>:·:que:~mé· debi~racie~cusaf; .desto:¡p'or
aéabatrriej6Í'·'esta~.inijorÍ1agai!e:'éo.mpliri¡(ÚHÍ" lo .
que';debÜ'~lserhiºio.Jde~s~m~ge~tád~ilel~o~Jagui.

'por;·wano de ::V~.¡;m.illotlCla!dello~;-;n¡¡¡"',;.';; .;;,[.': i 'i.'k

r: .:»~ya su;~agéstad',sabrá>toflq el'suoceso -de Jas
cosas:deRo~napdespues .. qrie.su.eiercito¡la·~tómó;,.
Y del i ést3:dá en' q1,leiqneda ,etPapá·eUas'coJsas·.:d~
el1ar,,ysi ,fuere jnes{:esario'dezir algo,delld, :potla
réla9ion queneuaFortuña)o~vereYs..:P~re8Qe que;

.I"'~"''''---~', segunq ·el~;Hgor,(·e:;ci-uEtldad;:.co~'~queisef'ha sá~

.' quead9 aquel1a;cibda~;!.ríl'ue·IParªquitaf.1alnfa,;
•., d "1 ,..:¡, .,.' -E;1Jl. ;:lr~·",¡· . • l' . n~ r:b f e" emla'.' ·:e. a.';.u'a~Ql.9n ;e,; vS:JuyZ10S' ue :so t~ s ' I,qll

súmagestad,deve,;".pro jeerJo·rp.ejor:.q"!1e;pudier~

~~~8; eLreparo'je rem;eaio;:d~i:aquellan;cibdad-JI~..
pdnQipa:lmente';;,dandole';~alguna;; líh~Had¡¡deL los
granaesp~chosy taHas ique sopre\la:lía~ia :é.pror
veyendole· de talgoverna~orque su mages~ad;en
todo esto se puede bien desayudar.y descargarcon
.él,;:·y ,quensobretpdo·,m~ ,::·pare~Q·~)'.ql,l~.)~~;Via..~er
hombre de ,abtóridad,' libre d,e codicia:y ~spa~olb
'porque haver, faltado' fastaagóra estas calidades
en:Ill:Q¡c;4Q~).rp.~" +(js,: ~ini~tf;Qs.~g,~:\ ~u;m~g~~ta4~·):l~
fechogranddaño' e.;cabsado 'milchos de estos
ynconvinientes-. :", ./ ',,',' . ' '." -'.
'.: 'O;A.sy.níismo;~.eu;ló~qué tocánl Papa'e';a;lR'Igle'
sia:;~jSu:magestad:f~eve;'muéhri [tráv'ajar ;que:,-:;én10
que:p~oveyer~,se¡riHléstr~queiI;loiha;teilido:¡otro

- fin ,siuci'!1"eformar Jos; desordeneS'i e:: malos enlen~

'plos della, en beriefiQioi;e.u'paQificaQioride.:)a


